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A BENZI 
LA LOTTA GENERALE 

E! E' IL SEGNALE PER 
ONTRO ·IL CAROVITA 

.' FLM tratta con 
una gran fretta 

di chiudere 
;~\\~ Sostanziale accordo con Federmeccanica sulla prima 
~~on' parte della piattaforma: sarà forma'lizzato con una nuo-
DIto d ? Il .. d' 
!te, va se uta notturna. - ' go verno mmacc'la I avocare 

tutte ,le trattative: aumenta prezzi ma si oppone alla 
ione miseria delle 25 mila lire. 
nifes 
, de' 
.a; i ROMA, 12 - La tattica 
o il ~ del «polverone» e delle 
che soluzioni a sorpresa è quel­
azio la scelta da padroni, sin­

a dacati e governo per arri­
Ipro\ vare al comune obiettivo 

d della rapida chiusura dei 
l'in" contratti. In questi ultimi 

t1ecni infa tti si in treccia­
no le iniziative dei padro­
ni, delle varie categorie e 
dei ministri democristiani 
per proporre o cri ticare 
possibili soluzioni di ac­
cordo. In questa direzione 
va la dichiarazione fatta . 
ieri dal vice-presidente del­
l'Ance (padroni edili) Buo­
cristiani il quale, uscendo 
da una sessione delle trat­
tative ha dichiarato di po­
ter sottoscrivere immedia-

e 

tamente una soluzione così 
architettata: «lO mila lire 
per il '76, lO mila lire per 
il '77 e 10 mila lire per il 
'78 », Il discorso in realtà 
è vecchio ma se continua 
a restare valido è perché 
da parte sindacale c'è di­
sponibilità a discuterlo. Di­
versa è invece la situazio­
ne sul fronte delle tratta­
tive per i metalmeccanici: 
ieri sono riprese le tratta­
ti,ve con la Intersind, oggi 
quelle tra la FLM e la 
F edermeccanica. . 

Ieri pomeriggio all'ac­
cordo sulla prima parte 
della piattaforma (realiz­
zato tra i padroni pubbli­
ci e la FLM due settima­
ne fa) ha fatto seguito la 

gli 
Il Presidente:« M'i batterò 

a costo della- vita» 
(ma prepara i bagagli) 

. I 
I GENERALI LIBANESI 

BUTTANO A MARE 
L'AMICO FRANGIE' 

Il generalle AI Ahdab, preso il potere, 
Si definisce (~ provvisorio », intima le 
dimissioni al capo (fascista) dello 
Stato, promette amnistie - Le s'inistre 
libanesi non si ftdano e vigilano (in­
terviste di Lotta Continua a OACL e 
FPLP, a pagina 5) Riprendono gli 
SContri tra fascisti e progressisti. 

d BEIRUT 12 - Richie-
ed' la n o - in una conferen-

la stampa poche ore dopo 
il Conquista del potere con 
l" SUo «colpo di forza» -
~ll1rne?iato ritorno a Bei­
fa~ del mediatori siriani, 
ti d ndo appello ai milita­
arabell'Esercito del Libano 
Al o del tenente Ahmed 
no ~alid perché rientri-

a Ille nel ranghi e nelle caser-
f\' cj~ P:-onosticando un eser· 

on v sa libanese unito a dife­
zio sa dello stato e della cau­

li o Az' Palestinese, il generale 
·z7,a· le IZ Al Ahdab, comandano 
ric3 Illu della piazza di Beirut, 
nO ~ sansullnano sunnita, ses­

( le te~ne! ha definitivamen_ 
rti.· ii Clllanto il segno sotto 

>fll i «g~~ale si è svolto il suo 
'stesO Pe» l'1ella notte tra 
'an 

giovedì e venerdì: un se­
gno chiaramente siriano, 
se è vero che nei procla­
mi del generale - al qua­
le hanno dato il loro so­
stegno il capo di stato mago 
giare Hanna Sa id e i capi 
dei tre rami delle forze 
arma te - si ri trovano fe­
delmente tutti i punti cen­
trali dell'accordo 'Con il 
quale la Siria aveva posto 
fine, il 22 gennaio scorso, 
alla guerra civile libanese: 
unità nazionale, esercito 
« al . di sopra delle parti» 
(cosa che notoriamente 
non esiste), congelamento 
di un movimento rivolu" 
zionario e riformatore che 
era ormai in condizioni, 
senza interventi esterni, di 

(Continua .a pago 6) 

discussione sulla parte che 
i sindacati hanno inserito 
nella piattaforma a propo­
sito di straordinario, mez­
z'ora e riduzione dell'ora­
rio di lavoro per alcune 
lavorazioni. 

La risposta padronale 
sulla mezz'ora è stata ca­
ratterizzata da una certa 
« i;lpertura» motivata an­
che dalla scarsa rilevanza 
che ha questo obiettivo 
all'interno delle fabbriche 
in mano al capitale pub­
blico; quanto alla riduzio­
ne d'orario a 39 ore i pa­
droni, per bocca del vice· 
presidente dell'Intersind 
Massaccesi, si sono dichia­
rati disponibili ma solo 
per la metallurgica non 
ferrosa e per la fonderia 
di seconda fusione : que­
sta posizione. è anch'essa 
determinata dalla impor­
tanza relativa che hanno 
queste lavorazioni ' nel 
gruppo I talsider. Il terzo 
punto infine, quello dello 
straordinario, è stato ac­
cettato ma non nei termi­
ni (limite di 120 ore) in 
cui lo poneva il sindacato, 
Il risultato in sostanza è 
stato ancora una volta de­
ludente · e chiaramente in 
contrasto con le esultanti 
dichiarazioni dei sindacali­
sti che per bocca di Let­
tieri hanno parlato di « a­
perture interessanti », La 
trattativa, che ha espressa­
mente rinviato la discus­
sione sul punto saliente, 
cioè la richiesta di aumen­
ti salariali, è stata riman­
data al 23 marzo: già da 
ieri sera però tirava aria 
di un'imminente e facile 
conclusione alla quale -
si dice - sarebbero sem­
pre di più · contrari i rap­
presentanti del governo. 

A firmare il contratto 
con l'aumento di 25 mila 
lire infatti padroni e sin· 

(Continua a pag, 6) 

Sul giornale 
di domani 
una pagina 

speciale 
sulla condizione 

e le lotte 
dei pensionati 

Assicurare la massi· 
ma diffusione (tele­
fonare al 06/5800528 
per prenotare le co­
pie) . 

'll/a ___ 
a ~ ---------------------------------------------------------------

~~~ OGGI A ROMA DUE 'PRESIDI ANTIFASCISTI 
f~9 :~bato 13 marzo la sinistra rivoluzionaria promuove due -presidii al centro 
l lO f I ~oma per protestare contrO' la concessione di p.zza SS. Apostoli ai 

~;~bì. i:C1sti e per impedire le scorribande fasciste. Gli antifascisti romani 
c, a'., e~ono dare con la giornata di sabato una ferma risposta a chiunque 
a p.~ d~ha tutelare iII dkitto di bande di assassini di circolare impunemente, r:1 ~ ~olpire per uccidere. Dalle 16 fino a sera ,la sinistra rivoluzionaria sta· 

9 .10 piazza Madonna dei Monti (via dei SeJ'lpenti, angolo via degli Zin· 
att quartiere Monti) e a Largo Argentina. 

Corteo con gli studenti per la liberazione dei 21 arrestati 

Anche a Cafania è finito 
il· tempo del/' umiliazione: 

i disoccupati 
in piazza organizzati 

Tutta la città ..... ha visto la manifestazione- I nomi dei com­
pagni in galera. Un comunicato della nostra federazione 

CATANIA, 12 - Tutta 
la città ha visto il corteo 
di stamattina; in testa un 
grande striscione rosso, 
«libertà per i 21 disoccu­
pati arrestati» tenuto dai 
compagni del comitato di· 
soccupati organizzati die­
tro altri disoccupati e una 
marea di compagni e di 
studenti, più di 2.000 da 
tutte le scuole. Al concen­
tramento in piazza Duomo, 
il vice questore Marina, si 
lancia i'nsieme agli altri 
sbirri su un gruppo di 
compagni del servizio d' 
ordine, cercando un clim,a 
di tensione che disorien­
tasse i disoccupati più in­
decisi e li dissuadesse dal 
partecipare al corteo: i 
compagni sono rimasti fer­
mi ed hanno fatto imme­
diatamente partire la ma· 
nifestazione. 

Il cortco è passato dal­
la camera del lavoro chie· 
dendo a gran voce lo scio­
pero generale, è ridisceso 
in via Etnea bloccando tut­
to H traffico e si è diretto 
verso le carceri in piazza 
Lansa. La rabbia e la de­
terminazione dei compagni 
aumentava man mano che 
si procedeva. 

Accanto agli slogans resi 
famosi ' dai disoccupati or­
ganizzati di Napoli, accan­
to a quelli imparati dagli 
operai delle fabbriche in 
lotta, se ne scandivano di 

. nuovi, per la libertà degli 

arres tati, per il posto di 
lavoro, contro la giunta 
DC, contro i carabinieri e 
la pol'Ìzia. «Attenti padro­
ni abbiamo il muso duro, 
vogliamo un lavoro stabile 
e sicuro », e poi ancora 
«fuori i compagni dalla 

. galera o torniamo in piaz­
za da mattina a sera ». Da­
vanti al carcere un unico 
boato «i nostri compagni 
disoccupati devono essere 
liberati ». 

Il corteo ha girato tutto 
il muro di cinta sostando 
e cantando slogans ad ogni 
braccio del carcere, poi è 
di nuovo sceso in via Et­
nea fino alla prefettura, 
dove saliva una delegazio­
ne del comitato e tutti gli 
altri compagni bloccavano 
la strada. Il prefetto non 
si è fatto vedere, il capo 

gabinetto, come al solito 
non ha potuto assumersi 
nessuna responsabilità. 

La manifestazione si è 
conclusa dando appunta­
mento a tutti all'assemblea 
indetta dagli edili della 
CGIL, dove i disoccupati 
organizzati interverranno 
per chiedere lo sciopero 
generale cittadino. 

Questi i nomi degli arre­
stati: Piero d'Arrigo, di 46 
anni ex operaio, Andrea di 
Gregorio, di 47 anni, ex 
operaio, Sebastiano di Pri­
ma, di 31 anni, Carmelo di 
Re, 38 anni, ex operaio, 
Concetto Finocchiaro, di 
64 anni, pensionato, Anto­
nino Greco, di 31 anni, ex 
operaio, Giuseppe Gugliel­
mino, di 28 anni ex ope­
raio, Luciano Laguzzi, di 

(Continua a pag, 6) 

Oggi a Torino 
corteo contro il carovita, 

i prezzi, il governo Moro 
Partenza alle ore 15,30 da Piazza Crispi, 
dove ci sarà il concentramento. Il corteo 
percorrerà corso Giulio Cesare, Porta Pa­
lazzo, via Milano, via Garibaldi, via XX 
Settembre, via Pietro Micca, via Cernaia. 
Si concluderà in piazza Arbarello, con il 
comizio del compagno Franco Platania. 

BENZINA, SUL FUOCO, 
Con un laconico comùnicato il CIP 

rende noto di avere deciso l'aumento 
del prezzo della benzina portando lo a 
350 lire il litro. Aumentano anche i 
prezzi di tutti i derivati del petrolio: 
gasolio per autotrazione e riscalda­
mento, olio combustibile, nafta, gas 
liquido, bitumi. Nella stessa riunione 
si è deciso di rendere esecutiva la ri­
;;trutturazione delle tariffe telefoniche 
- già concordata tra sindacati e go­
verno - che porterà al rialzo del co­
s.to di ogni singolo scatto e di tutte 
le voci delle bollette SIP. 

La rapina è grande; i mini.stri demo­
cristiani che l'hanno eseguita per con­
to dei petrolieri non hanno mancato 
di darsi un alibi e di organizzare le 
complicità. Colombo incontrandosi 
con Simon alla vigilia di un nuovo 
crollo def/a lira rispetto al dollaro (e 
al marco tedesco); Cossiga con La­
ma, Macario, Vanni da cui deve avere 
avuto, per «motivi di ordine pubbli­
co ", il suggerimento di muoversi il 
venerdì, alla vigilia della chiusura del­
le fabbriche, I sindacati sapevano de­
gli aumenti della Sip e della benzina 
in programma e hanno ritenuto bene 
non parlarne pubblicamente - nel 
corso di quelle dichiarazioni e inter­
viste con cui si pronunciano per gli 
scaglionamenti - né di prendere ini­
ziative. 

L'unica iniziativa l'ha presa la Fiat 
- che in questo campo si muove con 
tempestività ' - preannunciando un 
« adeguamento ", leggi rialzo, dei suoi 
listini a causa dell'aumento dei costi 
di produzione. 

Gli aumenti decisi oggi dal governo 
hanno conseguenze precise su tutti i 
generi di consumo; incidono diretta­
mente sul costo dei trasporti delle 
merci, spingono al rialzo di tutte le 
tariffe pubbliche. Venivano preannun­
ciati nel piano econo'mico di Moro e 
i sindacati li hanno avallati accettan­
do di discutere quel piano, incontran­
dosi poi con Moro, svolgendo un diret­
tivo uni(ario senza farne parola. Inol­
tre i sindacati si sono incontrati con 

il governo per discutere degli statali 
e dell'ordine pubblico. Oggi chiedono 
un incontro .per discutere della situa­
zione economica! 

Contemporaneamente si sta svol­
gendo una trattativa contrattuale -
ieri sono ripresi i colloqui con la Fe­
dermeccanica - aove i sindacati si 
sono presentati accettando le 25 mila 
lire dell'Asap come tetto massimo sa­
lariale, lo scaglionamento di tutti gli 
oneri contrattuali, I~abolizione della 
mezz'ora per i tumisti, i prezzi - na­
turalmente non sono in di­
scussione. 

La lezione è molto istruttiva: Colom­
bo prepara l'aumento della benzina 
facendone ricadere la responsabilità 
suffe 25 mila lire deff'accordo ASAP, 
Lama dice che 25 mila lire sono ab­
bastanza, Donat-Cattin aumenta la 
benzina e finalmente oggi Toros, mi­
nistro del lavoro, ammette che 25 mi­
la lire possono andar bene anche per 
i metalmeccanici. 

/I cartelfo governo-sindacati ha hm­
zionato bene per la Confipdustria: ne­
gli incontri non si è mai parlato di 
fermare l'aumento dei prezzi ma di 
come nasconderlo; le trattative non 
sono mai state rotte nonostante :a 
svalutazione, il faffimento degli ac­
cordi sbandierati all'Innocenti, al/a 
Faema, alla Singer, nonostante l'arre­
sto dei disoccupati, e ieri dopo l'au­
mento deffa benzina. 

Tutti gli operai devono sapere che 
neff'ultimo direttivo sindacale è stata 
avanzata nelfa relazione introduttiva 
una proposta di sciopero generale en-

(continua a pago 6) 

MILANO 
Sabato 13 ore 16 in via Larga, Lot­

ta Continua, ' Avanguardia Operaia, 
Movimento Lavoratori per il Sociali· 
smo, Coordinamento dei Comitati 
antifascisti, IV Internazionale, indico­
no una manifestazione di massa in 
solidarietà con la lotta del popolo 
spagnolo. 

lotta Continua nelle Forze Armate: 
85 avvisi per associazione a delinquere! 
E' la più grossa provocazione di una serie che fa impallidire Sce'lba e Andreotti . Incriminati anche militanti di 
Avanguardia Operaia, del Pdup, del Partito radicale. 

Da Bolzano a Roma, lungo la via cilena 
Da armi le Forze Arma­

te sono al centro delle 
trame reazionarie e dei 
tentativi golpisti che han­
no preso corpo nel nostro 
paese. Da anni è in atto 
una ristrutturazione guer­
rafondaia e antiproletaria 
delle Forze Armate che 
in quest'ultimo anno -
sotto Forlani - ha com­
piuto un salto di qualità. 
Da anni le Forze Armate 
sono lo strumento privile­
giato dell'asservimento del­
l'Italia agli Stati Uniti e 
ai loro interessi militari, 
politici ed economici in 
Italia e nel Mediterraneo. 
Da anni, come rivelano le 
recenti cronache, attraver­
so le Forze Armate e i 
sérvizi segreti, viene por­
tata avanti un'opera di si­
stematica corruzione nei 
confronti dei vertici mili­
tari e dello stato, nei con­
fronti dei ministri della 
repubblica, da parte dell' 

indus(ria bellica degli Sta­
ti Uniti e del complesso 
politico-militare italiano. 
Da anni resiste nelle For­
ze Armate la più comple­
ta privazione dei diritti 
democratici per i soldati, 
i sol/ufficiali, gli ufficiali, 
e la repression.e più dura 
verso ogni movimento de­
mocratico, Solo in un an­
no sono oltre duecento i 
soldati e i so tt ufficiali de­
n.unciati e arrestati, men­
tre sono centinaia i tra­
sferimenti punitivi per sol­
dati, sottufficiali e anche 
per un certo numero di 
ufficiali democratici. 

Proprio nel momento in 
cui tui to l'apparato politi­
co-militare delle forze ar­
mate è sotto accusa, non 
solo per la sua corruzio· 
ne ma per la riproposi­
zione, attraverso un. regola. 
mento di disciplina che 
censura la Costituzione, di 

(Continua a pago 6) 

Ventiquattro militanti di 
Lotta Continua, il diretto­
re responsabile del nostro 
quotidiano e la compagna 
a cui è intestata la nostra 
sede a Roma hanno rice­
vuto oggi una comunica­
zione giudiziaria perché 
imputati di: « associazione 
per delinquere per avere, 
in Roma e in altre città di 
Italia, a tutt'oggi, parteci­
pato ad una associazione 
denominata « P.I.D.» (Pro­
letari in Divisa) mirante a 
realizzare un programma 
consistente nello svolgere 
una continua ed insidiosa 
opera di propaganda vol­
ta ad istigare i militari a 
-disobbedire alle leggi, de­
terminandoli a violare i do­
veri inerenti allo stato e 
alla disciplina militare, co­
me il dovere di obbedienza 
e di subordinazione, così 
da intaccare la compagine 
istituzionale delle Forze 
armate e da suscitare il 

malcontento per la presta. 
zione del servizio militare 
e l'adempìmento di deter­
minati servizi ». 

A queste imputazioni si 
aggiungono quelle di «at­
tività sediziosa» e di « isti­
gazione di militari a disob-

(Continua a pago 6) 

COMITATO 
NAZIONALE 

Inizia sabatO' a,j.le O're 
10 pressO' la sezione 
delMa Maglti'ana (dalla 
staziO'ne il 75 fino a 
piazza Sonnino e da lì 
rl 97 cO'n doppia sbarra 
finO' ali capolinea). in 
via Pieve Fosctiana 
angolo via Pesca·glia. 
O.d.g.: situazione poli­
tica. eleziO'ni. stato del­
l'organ izzazione. 

Nessuno parla 
dell'Hercules 
della Meloria 

Al quotidiano Lotta Con­
tinua 

A proposito degli Hercu­
les: negli ultimi tempi si 
parla molto dello scanda­
lo delle bustarelle e qual­
cuno al Ministero della 
Difesa ha ribadito «la va­
lidità tecnica della scelta 
di questi aerei », 

Nessuno però parla del­
/'Hercules caduto il 9.11.'71 
alle Meloria, pieno di gio­
vani obbligati a fare i mi­
litari e fatti morire. Nes­
suno più li nomina Jnon 
sono nomi altisonanti, ti­
po Ministri, ecc.) e non 
è mai stato chiarito il mi­
stero della caduta di quel­
l'aereo, 

lo sono la madre di un 
vostro militante e lui fa­
ceva parte di quella com­
pagnia, per fortuna non si 
trovava su quell'apparec-

chio, Ora a me resta il 
dubbio che quei ragazzi 
abbiano pagato con la vi­
ta perché un branco di 
disonesti avessero quei 
soldi, 

Non è forse vero che 
paesi come l'America, tec­
nicamente più avanti, ten­
dono a vendere all'estero 
le cose per loro superate? 

Forse sarebbe il caso di 
indagare veramente anche 
su quel fatto, senza, come 
sempre, cercare di salva­
re chi non lo merita cer­
tamente. 

Aggiungo che sono stan­
ca di essere governata da 
uomini che di scandalo in 
scandalo riescono sempre 
ad insabbiare tutto res tan­
do allegramente al potere. 

Vi saluta 
Rosmarie FIUck 

Milano, 8.3.1976 
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a meno 

Referendum 

di elezioni a 

certo 
. 

giugno 

La -DC scioglie 
le • 

no. all'aborto 
Piccoli cavalca e dirige l'oltranzismo del Vaticano in un' 
assemblea de') più puro stile mafioso· - -Per premunirsi 
da poss'ibili sorprese i deputati dc dovranno firm'ar,e di 
persona la mozione entro il 18: con questi sintomi di 
rifondazione inizia il congresso. 

-ROMA, 12 - « E' ora oggettiva­
mente più diffioi'le la soluzione 'I,egi­
,slativa de,I prohlema aborto »; :/0 ha 
di'chiarato Natta" 'capogruppo dei de­
putati del PCI - ed è 'l'uni,ca di,chia­
raztione di oggi - dopo Ile deoi'sioni 
deH'assemblea dei deputati democri­
stiani che -dopo una ser,ie di rinv,i,i 
e. di frasi a mezza boooa ha detto 
l'ultima pa,rala: no, 'l'aborto resta, un 
reato e quindi, no atj,la possibi'llità de'I 
pateraooh.io e 'éi,lIa tacita approvaztio­
ne de,Ila 'legge con -'l'us'cita dali 'aula 
a'l momento opportuno; dan i tempi 
stretti'ssimi che restano ormai s'em­
bra chiaro che 'l'a soluzione è que'llla 
-de'I referendum, .a meno ohe iii pros­
S'imo tCongr,es>so democristiano non 
dedda suH'impossibi,l'i-tà di soluzioni 
di governo e di fatto fiss'i le e-loez,io­
ni anHoipate entro giugno. 

L'assemb'lea è stata condotta ne,I 
più puro stile mafioso e preceduta 
da una lintensa ed efficaoe oampa~ 
gna del V'aticano e dell'e organizz& 
zio n,i cattoliche di destra, tutta ba­
sata suHe i lntimida~i'olli, sui -ricatti e 
sulle minacce; dai manifesti e ag'li 
opuscol'i neN'e chi,ese con 'i nomi deli' 
democristiani «traditori », .. He mi­
nacce personal.i, aHe llettere, ai di­
scorsi di Paolo VI; tutto ha prepa'ra­
to il terreno perché i deputati demo­
cri,stianli si sentiss·ero vincolati ai 

sacri principi del «diritto a'l'Ila vita» 
Et pel"Ché P,iocoli, che pure ha par­
tecipato a tutte le f.asi di elaborazio­
ne del compromesso di 'legge an­
nunciasse che per ,la DC, ora più 
che mai «l'aborto come principio è 
reato, la \'li,ta umana è qoviolabile, 
e che al massimo si possono modi­
ficare 1e pene di una 'legge che ri­
sa,le ali tempo del fascismo B. Ai de­
putati DC si è poi 'imposto di vota­
re per iscritto suHa moZ'ione propo­
sta e.ntro · le ore 12 de'I 18, un gior­
no prima deWiniZlio del congresso. 

E' d-ifficille ora che da parte del 
PSI e d'El'l PCI si rr:i'esoa a ri'cucire 
un altro compromesso o 'C'he ci si 
poss,a a.ffidare a'ila poss'ihiHtà di un 
di,verso comportament.o ~n aul,a di 
una- parte dei deputati democl"i'stiani; 
'la squaH'ida vicenda- di un tentativo 
di '1egge che c'8lpesta ,i bisogni e le 
esigenze d€ilie donne 'e che è stato 
perseguito soprattutto dal .pC I per 
evitare una spaccatura co'n ,ili partito 
di Moro sta volgendo a'l term~ne; la 
DC ha deciso per la Hnea del'lo scon­
tro, uno s'contro che sa beni,s,simo di 
perdere, 'in manie'ra ptù fragorosa an­
'cora di quel,lo de'I divorzio nel '74. 
E' 'Ì'I migliore annuncio deHe possi­
bti,l-ità di rifon-dazione de,I partito e 
il migltior segnale di previ'sione per 
l''andamento de'I congres·so che s'i 
apre ,la prossima setti'll1an.a,_ 

1500 APPARTAMENTI DI SPECULAZIONE POSTI 
SOTTO SEQUESTRO l'N PROVINCIA DI CHIETI 

Lo scandalo di San Salvo 
La DC di Remo Gaspari presa con le mani nel sacco. 
Ora bisogna imporre la requis'izione. 

Lo scandalo di S. Salvo 
è uno spaccato eloquente 
del modo in cui il potere 
democristiano riproduce 
la sua esistenza; vale per­
ciò la pena di esaminarlo. 

I termini della vicenda: 
2 milioni di metri cubi di 
costruzioni su terreno de· 
maniale costiero per un 
totale di circa 1500 appar­
tamenti messi sotto seque­
stro dall'attuale Pretore 
di Vasto, Carmelo Sola' 
rino. 

Le origini di questa 0-
perazione speculativa ri­
salgono a circa 13 anni fa, 
epoca in cui Vitale Artese 
(delfino dell'ex ministro 
Remo Gaspari, l'avvelena­
tore dell'olio di colza) , da 
parecchio tempo segreta­
rio regionale della DC' a­
bruzzese, era sindaco del 
Comune di S. Salvo. Con 
una iniziativa molto «in­
dovinata », Artese dava 
luogo alla lottizzazione dei 
terreni demaniali sotto la 
forma di enfiteusi (dona­
zione) perpetua. Nel 1963 
la manovra veniva imme' 
diatamente denunciata al­
l'Intendenza di Finanza e 
alla Capitaneria di Porto 
di Pescara che pensavano 
bene di soprassedere. Lo 
stesso atteggiamento si 
riscontrava, l'anno succes­
sivo, nella Prefettura di 
Chieti che, suo malgrado, 
veniva messa al corrente 
di tali manovre; così pu­
re si comportava l'AvVo, 
catura di Stato, chiamata 
in causa dall'Intendenza 
di Finanza. Nello stesso 
tempo, mentre il Comu­
ne di S . Salvo continuava 
il rilascio delle licenze, la 
Cassa per il Mezzogiorno 
finanziava lo stanziamen­
to per la costruzione del 
lungomare (per accrescere 
la valorizzazione dei {( re-

. sidences »), sempre su ter' 
reno demaniale, senza che 
l'Amministrazione Provin­
ciale di Chieti, dopo aver­
ne approvata la realizza­
zione, ne ottenesse la con­
cessione dallo Stato. 

Assicuratasi q~esta rete 
consistente di silenzio 
nella burocrazia statale, i 
capi barnda della specula­
zione democristiana cerca­
vano di programmare 
« scientificamente» la lo­
ro iniziativa. Compariva 
nello squallido panorama 
politico D.C., Nicola No­
taro (attuale Sindaco di 
Vasto) che, con Artese, in­
tendeva sostituire il Pia-

no regolatore Generale di 
Vasto con --un Piano Re­
golatore Intercomunale 
(comprendente anche San 
Salvo) tale da maschera­
re non solo la speculazio­
ne costiera, ma da offrire 
la massima iniziativa alle 
grandi immobiÌìari. Le 
difficoltà « istituzionali » 
nel far passare una simi­
le provocazione erano su­
bito superate; anche se al­
l'atto della presentazione 
alla Regione Abruzzo del 
Piano InteJ;J:omunale, man­
cava una delibera. pro­
grammatica circa le fina­
lità del progetto e il 
C.R.T.A. (sezione Ul'bani­
stica e beni ambientali) 
rifiutava a maggioranza 
di accordare parere aff'er­
mativo alI T'richiesta di re­
dazione del P.I., veniva 
verbalizzato il contrario. 
A l c u n i membri del 
C.R.T.A. denunciavano (con 
un documento) l'accadu­
to, ma le cose continuava' 
no «regolarmente» il loro 
corso. 

I buoni uffici dei vari 
figuri della D.C. abruzze­
se - da Artese che rico­
priva contemporaneamen­
te la carica di Consiglie­
re e segretario regionale 
D.C_, a G~pari, allora in 
auge nella qualità di Mi­
nistro -- lasciavano scor­
rere, con sufficiente cer­
tezza tali manovre; e i 
pesanti silenzi della Re­
gione facevano i'l paio con 
quelli altrettanto colpevo­
li della burocrazia peri­
ferica dello Stato che a­
vevano concesso il lascia­
passare alla speculazione. 

Ma appena la loro <po­
sizione vacilla, appena il 
marciume comincia a ve­
nire a galla, senza il mi­
nimo senso dello humour, 
i padroni raggiungono il 
ridicolo più insolente. In­
fatti i loro «esperti» -
come quelli del Comune 
di S. Salvo - sostengono 
che i terreni edificati , sot­
toposti a fenomeni bradi­
sismici, nel volgere di bre­
ve tempo, hanno « rag­
giunto» la zona dema­
niale! 

La magistratura, con a 
capo hl precedente Pretore 
di Vasto Pellettieri, men­
tre condannava a dure pe­
ne le avanguardie operaie 
ch avevano cacciato dalla 
Marelli i GIP (I, crumiri 
organizzati da Fanfani per 
sabotare le lotte e che 
nel vastese hanno ricevu-

to il battesimo del fuoco), 
di fronte al dilagare sfre­
nato della speculazione a­
priva una debolissima in­
chiesta che, al <posto di 
indagare sUlla fascia co­
stiera, si rivolgeva al cen­
tro di S. Salvo. In tal sen­
so le incriminazioni che 
ne seguivano - all'ex sin­
daco gaspariano Altieri 
insieme con' alcuni consi' 
glieri della D.C. e del PCI 
- coglievano un aspetto, 
e molto marginale, della 
speculazione. Ma quella 
vera, quella di decine · di 
miliardi, continuava indi­
sturbata la sua corsa. 

Il nuovo Pretore di Va­
sto, 'Carmelo Solarino -
già definito « d'assalto» 
dai ladroni democristiani 
- ha modificato notevol­
mente il tiro dei provve­
dimenti giudizilliri nel 
senso che, dopo l'intensa 
campagna di denunzia 
svolta dalla nostra 'orga­
nizza.z.ione e dal quindici­
nale « Abruzzo d'Oggi », 
ha creduto opportuno ria· 
prire l'inchiesta sui fatti 
di S. Salvo_ 

I risultati sono noti -
ed è appena l'inizio: -
1500 appartamenti sotto 
sequestro contro specula' 
tori tipo Mammarella, un 

I oscar per l'edilizia 1975, 
tra i ipiù 1nfognati d'A­
bruzzo. 

Già si parla dell'abbat­
timento di questi edifici 
o del pagamento di una 
ammenda palI'i al valore 
attuale degli immobili se­
questrati (37 miliardi). 

Ogni appartamento è 
valutato mediamente 2S ' 
milioni. Ma gli operaI 
della Marelli e della SIV, 
così come i netturbini di 
Vasto, da tempo in agi­
tazione contro il Comune, 
sostengono che soluzioni 
di questo genere non van­
no bene nella misura in 
cui non' mettono al centro 
il soddisfadmento di un 
bisogno proletario come 
quello della casa. E men­
tre il democristiano Giu­
seppe Soria riesce ad ot· 
tenere 3 miliardi dallo Sta­
to per costruire 40 appar­
tamenti «popolari» facen­
doli pagare 24 milioni lo 
uno (intascando <poi il re­
sto) e gli affitti delle abi­
tazioni raggiungono dfre 
proibitive per i proletari. 

La disrnssione tra le 
masse sta già tracciando 
la via maestra da seguire: 
quella della ' requisizione. 

Corrotti e golpisti: ecco chi incrimina Lotta 
Continua per associazione a delinquere! 

Di questi Douglas OC-9 «VIP» - foto in basso - la presidenza del Con­
siglio ne ba acquistati 27, per un costo di 95 miliardi di lire, facendoli figurare 
tra gli acquisti del ministero della Difesa. Un'ora di volo costa un milione di 
lire. All'interno ci sono un salottino, un bar, impianti stereofonici, letti a due 
piazze, ecc_ Non è il solo balocco per i generali golpisti e i ministri del go­
verno più screditato della storia d'Italia_ C'è anche il Piaggio PD-808, più piccolo 
a sei posti e altrettanto lussuoso_ A Ciampino è stato creato anche un reparto 
apposito dell'Aeronautica Militare per consentire il pronto impiego di questi 
aerei: il Reparto Volo Stato Maggiore_ Con questi aerei, ministri e generali si 
spostano per i fine settimana, per andare a fare battute di caccia in Sardegna, 
perfino per andare a Trapani per acquistare il vino per le proprie cantine o a 
Rimini per ritirare il vestito da sposa della figlia_ I più assidui' sono i ministri 
e i sottosegretari degli Esteri e della Difesa. Forlani cominciò ad usarli quando 
ancora non aveva nessuna carica di governo. A usarli con regolarità si segna­
lano Colombo, Moro, Lattanzio, Rumor, Taviani, Bisaglia, ecc_ 

Nella foto a lato un militare di leva ha documentato un esempio illumi­
nante dell'uso degli Hercules C 130_ Siamo ancora a Ciampino: l'Alfa Romeo 
che viene imbarcata appartiene al generale Giorgio Bertolaso_ Il generale sta 
andando in ferie a Montecatini. 

Si potrebbero aggiungere molte altre foto, ad esempio quelle di · tutta l'elet­
ta schiera di generali asserviti all'imperialismo USA e all'industria bellica ame­
ricana, responsabili delle migliaia di miliardi ' pagate -- con riscossione delle 
regolari tangenti - per le commesse belliche_ Oppure si potrebbero far sfilare 
i generali felloni -e golpisti, i responsabili della trama reazionaria, gli organiz­
zatori degli allarmi e dei servizi segreti paralleli_ 

O ancora soffennarsi sui grandi commessi dello Stato, dell'Industria pubblica 
-- all'ombra dei quali hanno lavorato i Crociani - e che ieri hanno dato notizia 
mentendo, sui loro stipendi di 50 milioni all'anno_ 

E' da questa eletta schiera di corrotti e golpisti che viene l'incriminazione 
a Lotta Continua per associazione a delinquere! 

", 

Il cammino della reazione · 1 ( 

GOVERNO MORO 
E RICICLAGGIO 

DEI REAZIONARI c 
DI 

I due ultimi governi Mo­
ro sono nati ne;lla fase 

'della massima disgregazio­
ne della DC e dei centri 
di potere economico e p0-
litico ad essa legati. La ri· 
struttùrazione dei centri 
di potere economico finan­
ziario e politico che era 
stata una delle caratteri· 
stiche dei tre governi Mo· 
ro degli anni sessanta, as­
sume forme diverstt. ed op-

' poste. Allora si accentuò 
il peso della industria di 
stato e si operarono con­
centrazioni industriali per 
realizzare una raziona lizza· 
zione della produzione. e 
quindi dello sfruttamento 
operaio, oggi c'è al primo 
posto la ristrutturazione 
degli strumenti centrali e 
statali dell'economia. 

La crisi della DC, la sua 
« esplosione» in diversi 
centri e cosche concorren­
ti, si è. portata con sé lo 
sfaldamento dell'edificio 
del potere finanziario·sta­
tale costruito negli anni 
sessanta, e la concorrenza 
reciproca fino a entrare 
in contraddizione con gli 
interessi generali del gran­
de capitale Pllivato che 
pure fino ad oggi aveva 
utilizzato dell'esistenza di 
questa struttura finanzia­
ria per realizzare i propri 
obiettivi. 

Lo Stato 
in mano aUa Fiat 

La risposta , organizzata 
dal governo Moro va per­
ciò (in direzione apparen­
temente opposta a quella 
seguita dieci anni fa) verso 
la riconsegna, a tutti i li­
velli, del potere economi· 
co finanziario dello stato 
nelle mani della grande 
industria privata. Mentre 
negli anni sessanta lo slo· 
gan di Moro era « sgancia­
re la DC dalla subordina­
zione ai gruppi industria­
li che avevano dominato 
la Confindustria negli anni 
cinquanta per non trasci­
nare tutto il sistema e la 
stessa DC nella inevitabile 
frana del loro potere, og­
gi la linea è sganciare il 
potere economico e lo sta­
to dalla DC per non coin· 
volgere gli interessi genera­
li del capitalismo e in par­
ticolare dei grandi gruppi 
priva ti nella frana della 
DC. 

La gestione del potere 
economico e finanziario 
dello stato si identifica 
con quella parte della DC 
che siede in pianta stabi­
le al governo e al sottogo­
{<erno, costituendo una 
vera e propria classe po­
litica: la prima operazio­
ne di Moro è perciò lo 
sganciamento del gov~rno 
dalla DC, da questa parti­
colare classe politica. 

L'esito finale di questa 
operazione è quel gover­
no dei tecnici o governo 
di salute pubblica di ' cui 
ci sono le prime avvisa· 
glie nel secondo governo 
Moro. Questa operazione 
di Moro e Agnelli trova 
il consenso del PCI che 
vede in Iquesta linea la 
« moralizzazione » dello sta· 
to in grado di salvaguar· 
dare l'unità consegnando­
la nelle mani del capitale 
«avanzato », di Agnelli, 
identificato con il capitale 
progressista . . 

Si tratta di un concre­
to passo avanti in direzio· 
ne del compromesso sto­
rico, la realizzazione di 
una nuova struttura del 
potere e del governo, che 
rendendosi in un certo 
senso indipendente dalla 
stessa maggioranza gover­
nativa che lo sostiene, 
renderebbe meno trauma­
tico l'ingresso del PCI in 
questa stessa maggioranza_ 

Questa tattica si sta e­
s~endendo oggi a molti de­
gli aparati centrali dello 
stato, in primo luogo ne­
ff.i apparati della forza, 
come è possibile vedere 
chiaramente nella attuale 
gestione .dt\ll'ordine pub­
blico e delle forze di po­
lizia e nella stessa gestio­
ne delle forze armate (que­
sti punti saranno trattati 
in due successive par ti). 

Ai « tecnici» 
il potere 
ai partiti 

organizzare 
il consenso 

NeJla formula del go­
verno dei tecnici - che 
non casualmente è stata 
la formula dei golpisti al­
la Pacciardi e Bor ghese -
c'è immediatamente u n 
contenuto apertamente rea­
zionario, che ridurrebbe 

gli stessi poteri del par· 
tamento ad una verifica 
a posteriori; in secondo 
luogo il governo dei tec­
nici può assumere una for­
ma . apertamente ' eversiva, 
con una contrapposizione 
dei nuovi centri di potere 
reale consegnati diretta­
mente nelle mani del 
grande capitale attraverso 
il cavallo di troia dei « tec­
nici », a un governo espres_ 
so dal parlamento e che 
finirebbe per essere un go­
verno di pura facciata , un 
governo che non governa. 
La borghesia sta giocando 
con il PCI contro il pro­
letariato con una carta 
truccata . Al Il).omento op· 
portuno, essa si prepara a 
buttarealIHaria tutto il 
tavolo da gioco, a sparpa­
gliare le carte per non far­
si cogliere con le mani nel 
sacco, continuare a gover· 
nare anche senza stare al 
governo! sconvolgendo l' 
economia, attaccando la 
base produttiva, scatenan­
do fino in fondo la forza 
distruttiva dell'economia 
borghese contro la forza 
proletaria. 

L'attacco antiproletario 
che oggi assume una fac­
ciata di sinistra esclusiva­
mente perché appoggiato 
dal PCI , e perché sembra 
realizzare una « moralizza­
zione» della vita politica, 
può trasformarsi in reazio­
ne aperta e generale gui. 
data questa volta dal gran­
de capitale, scaricando e 
contrapponendosi a quegli 
stessi che gli hanno fatto 
da mosca cocchiera e da 
mallevadori presso il pro­
letariato. Se si volesse ave­
re una idea di un possi­
bile colpo di stato nella 
fase 'futura il modello non 
è né quello di De Loren­
zo né quello di Miceli, ma 
quello del 5x5, il piano di 
golpe tecnocratico organiz­
zato dalla FIAT con il fior 
fiore della intellighenzia ca­
pitalistica rivelato da Lot­
ta Continua nel 1971. 

La pace sociale 
e il ruolo del PCI 

Il successo di tutta que­
sta operazione è legato al 
la possibilità di continua­
re a tenere legate le mani 
al proletariato e in genera­
le alla possibilità di non 
far precipitare lo scontro 
politico sia ad opera della 

. reazione internazionale (le 
pressioni di Simon e Co­
lombo per uno scontro 
frontale nella fase contrat­
tuale sono molto significa­
tive in proposito) sia ad o­
pera della lotta autonoma. 
Questo congelamento dello 
scontro dovrebbe reggere 
non solo durante la marcia 
di avvicinamento del PCI 
all'ingresso della maggio­
ranza governativa, ma an-o 
che dopo: entrambe queste 
possibilità non sembrano 
date, in particolare non è 
pensabile in Italia che il 
PCI al governo non signi­
fichi una radicalizzazione 
del programma operaio e 
di rilancio, della lotta di 
massa. 

Se viceversa si consu­
masse una rea<le sconfitta 
operaia, non vi sarebbe 
più alcun motivo perché 
la borghesia associ il PCI 
al governo, emergerebbero 
nuovamente i settori più 
reazionari della borghesia 
a completare l'opera dei 
« settori avanzati », a «in­
seguire il nemico in fuga». 

Di nuovo occorre porsi 
la domanda se il PCI si 
trasformerà in un partito 
socialdemocratico - reazio­
nario, nuovamente la ri­
sposta non sta nel PCI ma 
nelle opposte forze da cui 
è sballottato. 

Paradossalmente se pas­
sa la linea del PCI di re­
pressione della lotta ope­
raia, passa anche il suici­
dio del PCI; se non pas­
sa la linea del PCI, passa 
anche una sopravvivenza 
del PCI non come puro 
strumento della borghesia. 
Nessun discorso schema ti­
co "è un governo di mer­
da ma è il nostro governo" 
e neanche un discorso sul 
« socialfascismo » è adegua­
to a indicare la linea da 
seguire verso il PCI nella 
fase di sua presenza al go­
verno. Se noi infatti consi­
deriamo il PCI un « ostag­
gio delle masse» e non 
combattiamo 'frontalmente 
la sua linea poli tica, questo 
è il modo migliore di tra­
sform~rlo strategicamente 
in un ostaggio della bor­
ghesia, in un nemico. Se 
noi invece combattiamo 
duramen te la sua linea di 
conciliazione con la bor­
ghesia e di pace sociale, se 
cioè lo consideriamo tatti-

camente come il princip 
ostacolo da abbatte 
questo è il modo miglio 
perché la contraddizio 
con il revisionismo 're 
una contraddizi'One in se 
al popolo e non una co, 
traddizione tra il nemico 
noi. 

Colpiscine uno 
per avvertirne 

cento 
Il contenuto potenzi I 

mente eversivo della lin 
seguita dal governo Mo 
è cosa ben nota alla r 
zione interna ed inte 
zionale, e a queHa clas 
politica che dovrebbe esse 
re emarginata .da ques 
progetto. -

Di conseguenza va 
formandosi dentro il g 
verno Moro e ai suoi m 
gini un concreto polo 
aggregazione di forze espi 
citamente reazionarie, c 
si propongono di pass 
all'iniziativa, non appe 
sarà maturato il fruì 
reazionario nel ventre d 
governo Moro. 

Già si nota, ad esemp' 
nei congressi democrist" 
ni, ma anche negli appara 
dello stato, nelle mano 
dell'imperialismo, la 
siddetta tendenza all'« 
mucchiata », la tende 
di componenti reaziona' 
ad imbarcarsi in ques 
governo: una parte si 
grega semplicemente 
ché si schiera sempre c 
i vincitori salvo a ricos 
tuire ;nelle pieghe un 5 
potere, un'altra parte 
ché esplicitamente «i 
tra ta »: si tratta di tu 
una serie di person 
che stanno oggi «ricic1 
do» le proprie posizi 
politiche, anche con ope 
zioni concrete di taglio. 
rami secchi, di amput . 
ne di un arto per salv 
l'organismo. Questa ope 
zione è favorita dal m 
antidemocratico in cui 
conduce la «ristruttur . 
ne» dello stato, tenen 
rigidamente escluse le 
se, e anzi irrigidendosi 
fronte alle richieste e 
l'azione di queste; con 
stile allusivo . e mafi 
colpiscine uno per dare 
« avvertimento» a cen 
Il primo prototipo di q 
sta operazione di cam 
mento è costituito da 
letti, che si è conquista 

ti 
D 
d 

eh 
ne 
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« meriti» democratici 
nunciando i suoi comp' a 
golpisti. Ma la stessa o r~ 
razione sta avvenendo " . ~ 
Sicilia, dove alcuni ZIO 
mafiosi noti stanno apr se 
dosi alla « democrazia» 
quidando i settori più a 
trati dei propri imperi 
nomici (il delitto di Alca 
non è estraneo a questa , 
cenda) , sta avvenendo 
un settore economico c 
ciale come quello dell' 
l i z i a, nell'industria 
stato. 

Il principale compito, 
lotta alla reazione sta qu 
di soprattutto nella lotta 
nello smascheramento 
tutte le operazioni di 
claggio in corso, per str 
care alla nascita l'aggr 
zione di un polò reazio 

. rio dentro lo stesso ev 
tuale governo di «comp 
messo storico » o di s' 
stra. 

Nuovamente come n_ 
anni passati, sta ric 
tuendosi il gioco delle 
tole cinesi, dentro l'off 
siva antiproletaria del 
de capitale con copert, 
a sinistra, c'è una poli 
reazionaria senza cope 
re, e dentro questa ma 
ra un progetto aperta!1'l 
te eversivo guidato da 
reazione che ha col to • 
senso del nuovo ». 
siamo nel momento 
importante di costruzi 
di questa scatola, si st 
montando i « teli mi!1'l 
ci », 'è il momento più d 
cato, il prolungamento 
governo Moro non fa al 
che facilitare ancora q 
sto compito. 

Tutto l'arsenale reazio 
rio sta cambiando; la st 
sa natura del quadro ~ 
tico e delle forze politl. 
cambia lasciando disor! 
tato chi stava incominCI 
do a saper ben riconosce> 
l'amico e il nemico .­
nelle fasi rivoluzionarie 
una precisa tattica d. 
borghesia « rivoluzionaTI' 
le proprie posizioni .­
necessario da parte de 
forze rivoluzionarie sa 
ricos1:ti.tuire pazientemeJl 
un quadro delle forze e , 
gli st rumenti d ella re 
ne, per non r ischiare , 
trovarsi anch'esse sp' 
zate, 

re 
Ce 



1976 
- sabato 13 marzo 1976 -

Come vogliono chiudere . 
l contratti -- -

ECCO L'IPOTESI D'ACCORDO 
, , 

PER I · CHIMICI PUBBLICI 
Colombo gioca al ribasso con Agnelli contando sul « senso di responsabilità» dei sindacati - In realtà gli unici che 
non possono « sopportare» questo accordò sono gli operai ' - 25.000 lire, non in paga base - con le 12.000 della con­
tiJlgenza restano a parte fino al e luglio '77! - La mobilità e la ristrutturazione ora si chiamano « nuova professio­
nalità collettiva» - Ci sono' i diritti all'informazione ma non si parla dell'assunzione de·gli appalti in committente e 
del ritiro dei licenziamenti. . 

a COI La sortita di Colombo che ha di­
nico chiarato non sopportabil'e per l'eco­

nomia, naztionale ~I costo dell'ipotesi 
di accordo siglata sabato scorso tra 

100 ASAP (rappresentante sindacale del-
l'ENI-ANIC) e la Federazione unitaria ' 

ne lavoratori chimici, prontamente ripre-
sa dalle organizzazioni padronali, si 
,inserisce in quella provocatoria e 
sempre più concitata ed aggre'ssiva 
campagna di «terrorismo economico .. 
inaugurata dal famigerato dis·corso di 
Moro alla Fiera del 'levante a oSari 
[quello sul limite del 10 pe'r cento al 
costo dei contratti) a cui hanno con­
tribuito le recenti vi·cende della sva­
lutazione ,della lira e la visita del se­
gretario del tesoro americano Simon. 

La contraddittorietà tra il compor­
tamentò dell',ASAP e le dichiarazioni 
di Co lombo si spiega, più che con 
un improbabile « cdlpo di testa» dei 
dirigenti ASAP, come vorrebbero far 
credere le dichia'razioni di Sette pre­
sidente dell'ENl, e di Bisaglia, in par-

;emp' te certo 'con la concorrenza dentro la 
;risti' DC e ' con gli 'altri partiti, accelerata 

dall'approssimarsi della scadenza 
congressuale. e ,delle scadenze eletto­
rali, aiola candidatura di «salvatore 
della patria" e ad acquistare bene­
fTlerenze agli occhi dell'eJettor·ato bor­
ghese. 

Difficile è pe-rò accreditare un'ipo­
tesi che veda schierati da un lato 
i padron i pubblici ansiosi di conclu­
dere i contratti è di salvare in qual­
che modo una oerta credib'ilità dell' 
istituzione sindacale e daWaltro la 
DC o una sua parte, Colombo in te­
sta, e i padroni privati disposti a 
trascinare le verte'nze puntando allo 
scon tro frontale per verificare fin do­
ve può arrivare l'a debolezza' -e la su­
bal.ternità 'dimostrata dalìe confedera­
I!ioni sindacali. L'ipotesi che appare 
più cre-dibile e comunque quella de­

LIrazi' stinata in questa fase a prevalere 
~neDiI! ,pur ne·lll'iridubbi·a compresenza di ten- ' 
e!p3! denze e iniziative anche largamente 
toSI contraddittor ie fra loro, come la vo­
m lontà dichiarata dei " privati» di im­
ili padronirsi delle miniere delle Parte­

Cipazioni st.atali, è quella di usare l' 
attacco sferrato da Colombo, da un 
lato per presentare l'accordo dei chi­
mici pubblic'i come una pericolosa 
vittoria sindacale, offrendo aUe con­

ci r federazioni lo spazio per spacciarlo 
:~I agli operai come il « tetto" massimo 
ldo .. r~ggiungibile, e dall'-altro per condi­

zionare tutti i successivi accordi in 
senso ancora più 'restrittivo. 

Il dato che ci fa apparire come im­
probab ile la scelta 'della Confindustria 
per un prolungamento ed un inaspri­
mento dello scontro contrattuale è 
principalmente la capacità operaia 
sempre più diffusa, di impadronirsi 

ia del terrt<no delle ' scadènze contrat-

licenziamenti per rappresaglia piovl!­
te durante le lotte contrattuali. 

Per quanto riguarda la questione 
degli appalti, qU,esta vergognosa sac­
ca di lavoro supersfruttato che cre­
sce e prospera affianco dei moder­
nissimi impianti chimici, e che su­
bisée, in termini di occupazione e di 
condizioni . di lavoro, il peso mag­
giore della i-istrutturazione del set­
tore chimico, non vengono stabiliti 
criteri vincolanti che ne impedisca­
no l'uso e garantiscano in tempi cer­
ti l'assunzione di tutti questi operai 
nella committente. Tutto viene risol­
to nel « diritto all'informazione» per 
arrivare a " graduali e realistiche so­
luzioni al fenomeno dell'appalto stes­
so ". Neppure si accenna all'elimina­
zione dell'appalto per i così detti la- ' 
vori generici (facchinaggio, pulizia, 
m~nsa) richiesta pur presente nella 
piattaforma FUl!C, e che poneva un 
termine immediato e preciso di ve­
rifica. Così per le attività di manu­
tenzione mentre si afferma che ~ .. l' 
azienda è impegnata a contrattare 
cot;! i CdF il suo svolgimento con 
personale aziendale ", non si offre al­
cuna garanzia della assunzione di 
tutti gli operai delle ditte attual­
mente impegnati. 

Ma anzi si conviene che: .. 'le solu­
zioni sostitutive degl'i appalti dovran­
no tener conto delle caratteristiche ' 
di programmabilità delle attività stes­
se; di una sostanziale omogeneità e 
affinità tecnologica con le attività del- -
lo stabilimento; ,del carattere di con­
tinuità anche se ,con svolgimento in 

. impianti diversi: nonché delle esi­
genze che le attività di manutenzione 
oggettivamente richiedono di impe­
gnare la forza lavoro secondo orari 
e luoghi di interv~nto opportunamen. ' 
,te diversificati ». E' ésattamente quel 
tipo' di soluzione, che si traduce in 
un forte aumento della mobilità ed 
in una secca riduzione di organico 
che s!J1 numero 2 di Politica Sin­
dacale rivista della FULC si denun­
ciava in questi termini: «infatti per 
la Montedison potrebbe essere con­
veniente una parziale contrazione nel­
l 'uso delle imprese a patto ,che siano 
travasate. nell'organizzazione del la­
voro di manutenzione quelle caratte­
risUche di mobilità ... disponibilità a 
turni' di lavoro scorrevoli che oggi 
contraddistinguono la manutenzione 
svolta dalle imprese. Per questa via 
la s9cietà potrebbe recuperare un 
proprio interesse alla contrattazione 
con il sindacato della riduzione del 
ricorso all'appalto ». 

plicazione in Qssequi,o a,1 pninc'lplo 
deBo « scagHonamento » {Si ;tratta di 
6 g!omi di lavoro in meno all'anno!). 

LE CLASSIFICAZIONI 

L'accordo prevede l'eHmi'llazione 
deH'ultima categori<a, 'la quinta, già 
oggi pressoché svuotata, e « 'la ten­
denza a coHoca·re in terza ca~egorlÌa 
la maggior parte dei lavoratori at­
tualmente 'inquadrati 'in qua,rta e in 
quinta attraverso piani di sviluppo 
professiona,l·e da concordare a Iive,l­
,lo ,looa,le". Viene modificata· la. de­
claratoria della seconda oategori·a in 
modo da, garantire 'I~inquadramento. 
a quegl:i operatori d'imp'ianto 'in gra­
do. di esegui're control<li e manovre 
~ia ,in sa;la qu~dri che su,Wimpi'anto 
e i 'lavoratori che nelWambito delrat­
tività di manutenZ'ione svolgono man­
sioll'i che prevedono ll,avori e inter­
venti compl,ess·i e ad a'lto live'I,lo, 
ecc. A ch'i'ad're questo capitolo inter­
viene una nota a vetba+e del'la de'le­
gaz'i one aziendale s·u «Organizzazio­
ne del 'lavoro e criteri' di olassifica­
zioll'e ", dove l'Asap spieg.a. come 'in­
tende usar.e le nuove 1C'lass'ifioaz'ioni 
per . portare avanti. un complesso e 
'radicale processo di -ri'struttur.azione 
fondato sul,la' mobilità, 1a ri'qué1llifi­
,caz,ione e soprattutto su+la « respon­
sabilizzazione degli operai », La Fulc 
adottando questa formul'a della Nota 
non concordata, non ha voluto evi­
dentemente assumersi direttamente 
'la paternità di una così ampia e bru­
tale ohiarificazione sui .ré'arli conte­
nuti deNa propost,a di nuovo inqua­
dramento ,I.a,sciando ;però 'intende,re 
di condivide,re buona pa·rte del'le ar­
gQmentazioll'i (L'Unità, 'C'he ha p~r 
prima .pubbHea;to ampi straloi della 
ipotesi di a'ccordo non ha ritenuto 
oppontuno distinguere ,le due parti 
de'I oapitolo, sul nuovo inquadra­
mento). 

E' anche agitando 'i contrenuti di 
questa nota che i. dirigenti de'N'Asap 
si sono difesi da9'li attacchi che pio­
vevano da ogni parte, spiegando 
ili grande p.asso ,in avanti nerlla re­
spons·abi-lizzazione del sindacato neHa 
logica de+la produttività, del pi'eno 
'uti'lizzo degli impianti, de No {( sne·l- . 
+imento degloj' organici ". 

La continua evoluz'ione ;teonologi­
ca caratteristi,ca de'H'i'lld~stri 'a chimi­
ca di ba,se rende 'indispensa'I?He dota­
·re la oI.a,sse operaila di questo com­
parto di intercambiabi'l<ità, pronto a­
dattamento al,le modificazioni e so­
prattutto «della più ,Ifl,rga di:sponibi­
lità di impiego". t'Asap si dichiara 
pronta a realizzare cambiamentri or­
gani.zzativi, specifioi programmi for­
mativi se però da parte dei 'Iavora-

tori si concretizzerà «un effoettivo 
impegno, ia volontà e 'I:a disponibi­
lità ali cambiamenti e ai pr.og'rammi 
suddetti.. e soprattutto u i<I super.a­
mento di forme di chi:usu'ra compar-

",t imen ti stagn'i e barriere che impedi­
scano le possibilità di sv-i<luppo d-eI'le 
rprofessiona,1 ità e deilri-veHi di pa'r­
tecipaz·ione ». 

. Ad ogn.i buon conto {questi opemi 
$embrano proprio poco dispon'ihHi a 
fars'i, -ri-convertke pac~ficamente) se 
ne r,iparla fra un anno ' '8 mezzo: se 
ci sarà stata " partecirpaZ'ione» «di­
sponibi'lità" e così vi.a vedremo di 
defin'Ì're, gradua,lmente si intende, i·1 
nuovo inquadramento. Questo tenta­
tivo, 'ampiamente velleital1io, di di­
struggere ·Ia rigidità oonquistata in 
anlli di 'Iott.e e 'addj,ritlura di. piegare 
la classe aHa partecipaz·ione a'l pro­
prio sfruttamento, in nome di una 
nuova profeSSionalità di gruppo. Re­
sta comunque un gravissimo docu­
merMo del 'Iivello di' subordinazione 
.i'deologi'ca agli interessi deWimpresa. 
ragg'iunto da,I sindacato. 

Dopo una serie di punti, riguar­
danti Iii diritto alNo studio (200' ore 
nel triennio di pe ... niessi rekibuiti), 
i pel1messi 'Sindacali, fabo'l<izione del­
~e diff·erenze retributive pr.eviste per 
'i minori di 'anni 1'8, si .arriva al pun­
to più grave: gli aumenti sa'lariaH. 

IL SALARIO 

Mentre 30'0 oper<é\li de1lla Montefi­
Ibre di. Ivrea chiedono la riva'lutazio­
ne de"',e pi.atta-forme a non meno d'i 
' SO'.OOO Hre, e questo non è che un 
esempjo de+la spinta fortissima su'l 
nodosa,lar·i:"'PrezZli tra gli operai, so-

, - f' 
prattutto ogg'i di f·ronte alla prospet 
tiva deg'li imminenti e massicci au­
menti decretaN dal governo della 
benz'ina deHe tariffe e, cO'I procedere 
del'ia svalutazione, di un rincaro ver- ' 
tiginoso di tutti q prezzi la fuk, che 
s'i era sgolat.a a dire che 30.000' lire 
erano propri·o 'Ì'I minimo ohe si po­
teva chli,ed·ere e che di scaglionamen­
ti <Lama poteva parlame finché yo­
leva ma loro non ne av·rebbero mai 
firmati, sottoscrive 2S.000' Iil'e 1'11te­
se come elemento distinto de'Ila re­
tribuzione, come le 12.00'0 lire della ' 
cont.ingenza, Saranno congl()bate , 'in­
sieme a"'e 12.000 'lire, in paga base, 
ed a,v·ranno quindi effetto ai fini de,I 
calcalo deg,lli· onerf indiretti (scatti, 
straordinario, 'indennità" ecc.) i'I 1° 
·lug'lio del 1977! Si t,ratta, come ab­
b.iamo già s'critto, di dimezzare I et­
tera<lmernt-e la stessa ben misera ri­
chiesta contrattuale ,(30.00'0 più 20 
mHa ci'rca derivanti da·1 riicakolo de­
gli oneri li'ndi'retti, nell"ipotesi di un 

~ , 

cong'lobamento in paga base delle 
112.000 deHa contingenza e del'l e 30 
mi,la di aumento contrattua,l'e) . Ma 
non è finita qui. 

'Se, per ,le particolari condIi~·ioni 
con cu:i è stato assunto a iivello ·di 
contratto di gruppo An'i·c l'accordo in­
terconfede·rale suilia contingenza, q'l 
fatto che ,le 12.0'00 oIi<re costituissero 
un elemento distinto dalla retribu­
zione non ha signifi'cato. ,i I suo ag­
·ganoiamento aHa presenZfl, e quindi 
pr·esumibHmente anche 'le 2'S.00O' I:i­
re non 'lo saranno, ben di.vers-amente 
s'i sono cpmportati .Ia maggioranza 
de9,I,i altri gruppi. Nei chimici pri.va­
ti per fare un esempi.o la pros'P'etti­
va è quella di avere 37.000' lire (2S.O'OO 
più 12.00'0') come elemento distinto le­
gato alla presenza; il sindaéato è pron­
to a ,regalare al padron'e uno stru­
mento di .ri'catto e d'i costri·zione al 
,lavoro s'enza precedenti. Ohe sia 
quèsto N modo scelto dalle centra­
'Ii sindaca,l·i per dimostrare conc·reta­
me·nte ,la propria «responsabiolij'zza­
z'ione» nel,la lot,ta a'II'assenteismo? 

Ci troviamo di fronte quindi ad un 
aocordo 'che, non realizza nul'I'a di 
concreto slJll pi,ano de'lrI'ocolJlpa~ione 
(nemmeno il riti<r·o dei licenziamenti 
per ,rappresagl'i'a!), soag,liona catego- ­
rie orario e salario, prepara la · co­
pe'rtura «della nuova professionalità 
col·letti'Va» ad una r·i·strutturazione 
radicale di tutto il gruppo, non pren­
de alcun serio impegno sulla que­
stione decisiva deWass-unzione degl,i 
operai de'gl i appall~i e sul decentra­
mento e potenz'iamento della manu-
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tenzione. Per di più con g<li ' scaglio­
namenti prepara ~e condizioni· all'at­
tuazione de,Ila direttiva confederale 
di soffooar.e 'la contrattazione azien­
dale, d.irottando le energie dei CdF 
nel'la cogestione capi'llare e' nel con­
troHo del,la ricoflversione proouttiv.a. 

Nell'e assembl·ee deve emergere 
fino in .fondo i'I rifiuto p,iù netto ed 
l11transigente a ques>to accordo, a 
d'imostrar'8 oome la volontà di lotta 
sia ancora ben forte tra grl'i ape'rai 
c'h i mi di pubblic.i c'è già una prima 
mozione votata dalfassembleHdei 
lavoratori delfAn1c di S. Donato che 
chiéde iii .rinvlio deNa firma del con­
tratto, anche s·e l'ipotes:i d'aocordo 
è passata, aHa conC'lusione degl'i a'l­
tri contratti·. Certo è una risposta 
ancora parzi.al·e, e per certi ve,rs'i 
contraddittori.a, così ·come fanda­
mento dellie assemblee arl'I'Anic di 
Ottana dove le moltiSSime orit1che 
e I.a rabbia degli operai si sono tra­
dotte in scarsa partecipazione a,1 di­
batti,to ed alla votazione. M()!ltiiplica­
re !'.iniziativa in trut1'e 1e rabbr,iche, 
denunciando tutti, i punf.i di questo 
accordo e la logica di svendita e di 
paura deHa forza operaia che ha gui­
dato fin qui 'la gesttione sinda·cale del­
,lo s'contro corntrattuale, denunci'a're 
'il tentativo di spaccia re questo in­
credibi'le ,pater.acch,io per il «mass'i­
mo che si può spuntare ", raccoglie­
re 'Ie indicazioni di :Iotta general'e 
contro 'i prezzi e perla rÌ<va"':itazione 
della piatta,formache ci vengo'no da,I­
la Fiat di Torino e dal:la Montefibre 
di Ivrea. 

tuali per riempirle non solo con la 
,ito propria direzione sulle forme di lot­
i qul ta ma sempre più , con la preèisazio­
lotta ne di contenuti ed obiettivi generali 

autonomi. Valga per tutti l'esempio 
del corteo degl i operai Fiat ai Mer­
Cati Generali di Torino. 

Per quanto riguarda l'ambiente di 
lavoro, si affermano una serie di con­
quiste indubbiamente avanzate, «ri­
conoscimento del OdF messa in con­
to oltre che dei dati oggettivamen­
te rilevabili anche del giudiziO di 
·compatibilità espresso dal gruppo o­
mogeneo interessato al fine di con­
cordare l'attuazione di accertamenti 
medici specifici, la possibilità di in­
stallare idonee apparecchiature di 
analisi continua volte a mantenere 
sotto controllo gli eventuali agenti di 
rischio ". 

Rifiuto delr accordo · e rivalutazione delle piattaforme 
Sottrarre questo terreno generale 

a~la crescita ' ·deH'iniziativa dell'orga­
n~zzazione e del programma operaio 
diventa ogni giorno di più il pro­
~Iema prioritario e decisivo per i pa-
rOni e il governo. 
Si tratta quindi di smascherare ogni 

tentativo oppo-rtunista di presentare 
qUesto accordo come una vittoria 
Perché divide padroni, come stanno 
facendo il sindacato, il PCI e il PDUP, 
o cOme un accordo tutto sommato 
p.assabile, anche se in altre catego­
~e Si può fare di più, come sostiene 
Vanguardia operaia. Una battaglia 

Politica sui conténuti di questo ac­
~ordo deve svi~lupparsi ben oltre i 
0.000 lavoratori dell'ANIC. 
Per quanto riguarda «i diritti di 

~ontrattazione » sugli investimenti e 
.oOCupazione come venivano chiama­

tI nella piattaforma, oltre ad essersi 
tr.asformati in più modesti diritti all ' 
• Ilnformazione preventiva» sono com­
P etamente slegati da una concreta 
sene di impegni a riguardo sia per 
qU~nto concerne la quantità e la lo­
calIzzazione (dov'è finita la coerenza 
~ lo. stretto collegamento tra con­
tattI ' e le vertenze per gli investi-

menti nei grandi gruppi?). 
Non è stata posta alcun tipo di 

prl.e~iudiziale sulla realizzazione de­
g.1 Investimenti e dei livelli occupa­
Zionali da tempo concordati e mai 
re~IiZ2at i (Ottana, Pisticci, ecc.) né 
~lJ lo sblocco del turn-over e neppu­
ce s~lIa riassunzione dei compagni li-
enZlati e il ritiro delle minacce di 

In caso di fermata degli impianti 
per le modifiche che .si renderanno 
indispensabili viene garantita comun­
que la retribuzione e possibilmente 
l'impiego in altre attività dentro lo 
stabilimento, lasciando però aperto il 
var·co ad un uso padronale della ri­
strutturazione degli impianti più no­
civi (e in genere più obsolitil col 
rischio di dare via libera alla mobi­
lità e di avvallare la perdita di posti 
di lavoro. Ogni posto di lavoro noci­
vo soppresso deve r ~sere sostituito 
e la struttura del ç,JI ùppo omogeneo 
non deve venir intaccata: queste sono 
le riven'dicazioni che non possono 
non accompagnare una dura battaglia 
per l'el·iminazione delle lavorazioni 
nocive e degli impianti pericolosi. 

L'ORARIO 

<Gr.a;vissimo .è ,il rinvio a. maggio 
del 1977 della riduzione d'orario per 
'i tumisti. Come abbiamo più volte 
spiegato si tratta di una riduzione 
d'orar,io .di· 2'0 minuti 8'Ha settimana, 
per altro già compresa in molti a'C­
cordi aZ'i enda I i, che non salo non si 
tr,aduce in un aumento d'organi'co 
ma, con 'Ia divisione dei turnisti ,in 
.g mezze squadre spezz·a l'orga'nizza­
zione operaia e molf:1iplica 1a mobi­
lità, ·riducendo quindi di fa.tto la ne­
ces'sità di or'ganico. 

' Tanto più vergognoso appare in 
questa ,luce ii rinvio del,la sua ap-

Due interventi da Milano su questi temi. 
La valutazione che noi 

diamo di questo accordo 
si fondà sui 2 elementi 
che stanno alla base del­
lo scontro contrattuale in 
atto: occupazione e sala­
rio. 

L'accordo non ci porta 
un solo occupato in più 
anche se il riconoscimen· 
to del CdF a trattar in­
vestimenti e appalti è uno 
strumento che può dare 
maggiore forza alle lotte 
di fabbrica future. 

Sul salario le 25.000 lire 
ottenute sono lontane dal­
le 30.000 lire della piatta­
forma e lontanissime dal­
le esigenze reali (50.000 li­
re minimo). 

Lo scaglionamento poi , 
equivale ad una perdita 
secca per i turnisti (in­
dennità 20 per cento) e 
per una anzianità media 
di 5 scatti (al 5,5 per cen­
to l'uno) di circa 12.000 
lire mensili senza contare 
lo straordinario. 

E' con questo metro e 
con questa verifica che r 
accordo raggiunto ci sem­
bra una miseria e lo rite­
niamo inaccettabile. D'al­
tra parte è necessario 
sgombrare il campo da 
eventuali equivoci: questo 
accordo è esattamente ciò 
che poteva produrre (sal­
vo i cedimenti sul sala­
rio e sulla mobilità) la 
piattaforma sindacale. 

Non a caso la battaglia 
vera è avvenuta sulla piat­
taforma; la piattaforma 
vuota del sindacato con-

tra la quinta . squadra, le 
36 ore le 50.000 l'assorbi­
mento degli appalti e j 
passaggi automatici di ca­
tegoria che proponevamo 
noi. 

A questo punto entrano 
in campo i problemi lega­
ti alla nostra tattica con­
trattuale: se è produttivo 

,o meno puntare alle piat­
taforme alternative autono­
me; la costruttività che 
può avere la parola d 'or­
dine della rivalutazione 
delle piattaforme; fino al­
la organizzazione del {( no » 
agli accordi in assemblea 
per ripartire sugli ' obiet­
tivi reali. 

Un altro aspetto impor­
tante della nostra tattica 
contrattuale riguarda l'ip(}. 
tesi sull'uso operaio dello 
scontro contrattuale per 
capovolgere gli equilibri 
governativi che per tutta 
una fase abbiamo messo 
al centro del nostro inter­
vento e che ora ci ilPpre­
stiamo a verificarne la va­
lidità anche se lo scontro 
contrattuale non si è cer­
to chiuso automaticamen­
te con l'accordo dei chi­
mici pubblici. 

Nella nostra situazione 
, il sostegno ad obiettivi al­

ternativi non ha potuto 
andare al di là di un me­
ro intervento agitatorio 
nella stessa assemblea di 
approvazione dell'accordo. 
Dati i rapporti di forza e 
una onesta valutazione sul­
lo stato del movimento 
era semplicemente impen-

sabile organizzare una 
qualche forma di dissen· 
so per orientarla in ter­
mini costruttivi immedia­
ti. Un'ultima nota di co­
lore è data dal gioco del­
le parti che si è articola­
to fra Colombo, Agnelli, 
Asap e sindacato sulla in­
sopportabiIità o meno dei 
costi di questo, accordo. 
Con buona pace di tutti 
i difensori dell'autonomia 
sindacale, nel nome della 
quale sarebbe stata re­
spinta sdegnosamente la 
compatibilità fissata dal 
governo DC (i contratti 
non dovevano superare il 
costo del lO per cento: 
questo accordo costa solo 
il 6 per cento). 

Nucleo chimici 
S. Donato Milanese 

I compagni delI'ENI 
chiedono di discutere la 
giustezza o meno della no­
stra parola d'ordine della 
rivalutazione delle piatta­
forme. Questo è un proble· 
ma decisivo su cui non ci 
possono essere né confu· 
sione né sbandamenti e va 
discusso a fondo in ogni 
nostro nucleo operaio. In 
genere quello che viene 
contestato alla parola d' 
ordine della rivalutazione 
della piattaforma sono due 
cose: a) è sbagliato par· 
lare di rivalutazione di una 
piattaforma che gli operai 
non sentono e in cui non 
si riconoscono, è molto 
meglio ,puntare da subito 
sulla lotta contro l'aumen-

to' dei prezzi; b) la rivalu· 
tazione della piattaforma 
è una parola d 'ordine ir­
realistica; chi può pensa­
re, ragionevolmente, di 
cambiare veramente queste 
piattaforme e cioè riunire 
di nuovo tutte le assem· 
blee e poi i CDF per ar­
rivare a formulare una 
nuova piattaforma? 

Ambedue queste posizio­
ni si fondano apparente­
mente sul buon senso, (una 
da un punto di vista di 
« sinistra» e l'altra da un 
punto di vista più attendi­
sta) di fatto arrivano 
ambedue alla stessa con­
clusione codista: no allo 
scaglionamento, le 30.000 
lire tutte, il che vuoI dire 
accettiamo la chiusura dei 
contratti al più presto, il 
resto che ci manca per 
arrivare alle 50.000 lire ce 
lo prendiamo con le ver­
tenze aziendali. Per chi 
vuole considerare solo gli 
aspetti formali probabil· 
mente la paTola d'ordine 
della rivaIutazione della 
piattaforma ha tutti gli im­
pedimenti pratici che i com­
pagni individuano, volendo 
si può cambiare anche la 
formulazione verbale ma 
è il suo contenuto sostan­
ziale che è interamente 
giusto ed è intorno ad es­
so che i compagni oggi in 
questi giorni devono fare 
quadrato, se fJon vogliamo 
perdere propr'io all'ultimo 
nel « t:ash» finale tutto 
quell'enorme patrimonio 
di credibilità politica che 

ci siamo conquistati tra le 
ma e solitaria jbattaglia 
masse con mesi di durissi­
politica contro i revisioni­
sti di ogni sorta. Se è vero 
che in questi mesi, grazie 
alla nostra azione, è creo 
sciuta dentro le masse la 
consapevolezza dello scon­
tro tra due linee politiche, 
se è vero che la linea p0-
litica rivoluzionaria ha 
trovato grossi consensi di 
massa e che contempora­
neamente è cresciuta quel­
la tendenza all'organizzazio_ , 
ne di massa che da tempo 
avevamo individuato, deve 
essere possibile, e comun­
que è compito inderogabi· 
le dei rivolùzionari pro­
varci, arrivare ad una con­
testazione di massa ,di ac­
cordi come quello dei chi­
mici pubblici. QUando si 
parla di rivalutazione del­
la piattaforma non si trat­
ta di pensare ad un iter 
normale di ridefinizione 
delle piattaforme, ma di 
lavorare per costruire una 
ribellione di massa (qual­
che settimana fa, in una 
intervista al giornale, un 
operaio di Ri'valta parlava 
della possibilità di una 
nuova Piazza Statuto, che 
fu generata proprio dalla 
firma di un accordo sepa­
rato da parte della UIL) 
contro la firma di questi 
accordi e contro la linea 
politica del sindacato, il 
suo modo di condurre le 
vertenze, i suoi obiettivi 
e contenuti, e la sua orga­
nizzazione. Tutto ciò può 

succedere o non può suc· 
cedere, in ogni caso è de· 
cisivo che i rivoluzionari 
lavorino per farlo accade­
re, perché non è la stes­
.sa cosa, per le migliaia di 
vertenze aziendali già pron· 
te o per le centinaia di 
lotte di reparto già orga­
nizzate e pronte a parti­
re, avere o no una simile 
battaglia politica alle spal­
le e la conseguente chia· 
rezza non solo sugli obiet­
tivi ma anche su chi de­
ve dirigere la lotta in fab· 
brica: l'orga!l1izzazione de­
gli operai o i vertici sinda· 
cali. Per farlo accadere il 
modo non è puntare tutto 
sul no agli scaglionamen. 
ti e le 30.000 lire subito, 
che ci attesta semplice· 
mente in una posizione di 
attesa, ma di rilanciare le 
nostre parole d'ordine deL 
le 50.000 lire e della ridu­
zione d'orario, che non so­
no obiettivi semplicemen, 
te contrattuali ma obietti­
vi di una fase della lotta 
operaia che se qualcuno 
pensa di chiudere con la 
firma di questi contratti 
si i·llude di grosso. Ancora 
una volta intorno a queste 
due parole d'ordine noi 
possiamo raccogliere tutto 
l'enorme patrimonio con­
quistato in questi mesi di 
lotta e dare sbocco al bi· 
sogno di iniziativa e di or­
ganizzazione autonoma che 

-Luc'io, della Commissione 
Operaia Milanese 

(Continua a pago 6) 



4 - LOTTA CONToINUA 

Sconfessati dalla ;Iotta * operaia gli accordi ' cari all' eseçutivo 
, . -

AlI'ltalsider di Ma'rghera la mobilità si con-
tratta così: tutti · gli operai in palazzina! 
Dopo l'assedio operaio alla palazzina: nessuno spostamento di reparto, non si lavora sotto organico, pagamETnto 
delle fermate. 

MARGHERA, 1~ - E' or_ 
mai oltre un anno che al­
l'Italsider è in atto un 
braccio di ferro tra ope­
rai e direzione sul proble­
ma della mobi'lità. Il pa- ' 
drone di stato infatti men­
tre parla di crisi e dI 
riduzioni produttive, per 
chiudere ~nteri reparti, 
bloccare le assunzioni, non 
rimpiazzare i pensiona­
menti, pretende anche di 
poter disporre a suo piaci­
mento degli operai che re­
stano spostandoli da un po­
sto di lavoro ad un àltro, 
da un reparto ad un altro, 
facendoli lavorare « sotto 
organico» e non rispettan­
do così gli accordi da lui 
stesso finrìati. 

Ma questa volontà pa­
dronale ha dovuto ' sempre 
fare i conti con una pra­
tica di lotta degli operai 
da quando nel novembre 
del '74 un operaio del fini­
mento si era rifiutato di 
spostarsi al tren0 di !ami­
nazione, e tutta la 
sua squadra era entrata in 

sciopero in appoggio. Da 
allora molte cose sono ac­
çadute, . e non si può dire 
che lo scontro sia stato so­
lo con la direzione. Spesso 
erano gli stessi delegati 
dell'esecutivo che andava­
no nei reparti a spiegare 
che la mobilità andava 
« contrattata», che c'era 11 . 
pericolo della cassa inte­
grazione ecc ... , ma non per 
questo gli operai hanno 
rinunciato a lottare, anzi, 
alla prima rielezione del 
CDF, hanno pensato bene 
di fare una buona ripuli­
ta. Quando poi la direzio­
ne si è permessa di pro­
vare con le maniere forti, 
inviando tre lettere di am­
monizione ad altrettranti 
operai che avevano rifiu­
tato gli spostamenti, ha 
trovato pane . per i suoi 
denti e ha dovuto fare su­
bS W marciaindietIlO, di 
fronte ad un corteo jnter­
no che, dopo aver blocca­
to il reparto, ha invaso il 
consiglio di fabbrica impo'­
nendo subito la trattativa 

Le operaie della 
Miria hanno vinto 

e mal)~ano L 200.000 al giornale 
« Siete donne, non ce la farete, la fabbrica ri­

marrà chiusa», dicevano gli" opportunisti: invece 
dopo due mesi di occupaztone giovedì scorso le 
operaie della Mira di San Giuliano Milanese sono 
tornate al lavoro. L'accordo sindacale prevedeva 
il ritiro di tutti i 67 licenziamenti e la ripresa del 
lavoro con tre turni settimanali, uno che lavora, 
il secondo in cassa integrazione e il terzo a casa 
non . pagato: inoltre non si impone al padrone 
nessuna precisa garanzia del posto di lavoro nel 
breve periodo. Alcuni hanno subito cantato vit· 
toria, come. i burocrati sindacali e i funzionari 
del PCI, quelli stessi che per tutto il mese di 
gennaio hanno sputato sull'occupazione definendo­
la « azione irresponsabile ed estremista, senza 
sbocchi », quelli stessi che sapevano solo segnala­
re alle operaie licenzi'ate posti dii lavoro precari 
nella zona. 

UJla successiva mobilitazione delle operaie, ap­
poggiata anche legalmente, ha modificatQ l'ac­
cordo per cui la settimana non pagata' viene 
sostituita con la 'Cassa integrazione. 

Il padrone piangeva la crisi, ma l'occupazione 
della d'abbrica ha- pel'IIlesso di vedere che .gli or­
dini di lavoro c'erano e che il progetto del pa­
drone era e rimane quello di smobilitare lo sta­
bilimento di Milano per potenziar.e quello di 
Massa Marittima, nascondendo i soldi in società 
immobiliari di comodo. ' 

Rientrando in d'abbrica le o.peraie sono coscien­
ti che la lotta per garantirsi il posto di lavoro 
e per la ripresa del lavoro a 40 ore per tutte sarà 
dur'a, ma già oggi si stanno organizzando per por­
tarla avanti: il primo giorno di rientro in fabbrica 
le operaie sottoscrivono al no.stro giornale 200 
I;IIila lire rkonoscendo il ruolo politico e organiz­
zativo che Lotta Co.ntinua ha avuto nella loro lotta. 

controllata dai basso. per 
il ritiro rrnmediato delle 
intiItùdazioni. Dalla pri­
ma squadra la lotta si è 
estesa alle . altre, si può di­
re che non c'è stata setti-

_ maJI1a in cui qualche squa­
dra non si fermasse con­
tro la mobilità; ma lo. scon­
tro finora era diverso, CDn­
finato 'soprattutto al la­
minatoio e in particolare' 
al finimento. Ieri invece 
questo scontro si è ge­
neralizzato e partendo dal 
MOF ha coinvolto. tutta la 
fabbrica. E' da un po' in­
fatti che anche in questo 
reparto si lavora sotto or­
ganico, ma da ieri gli ope­
rai hanno detto basta e al 
secondo turno hanno1.er­
mato tutta la banchina di 
carico e scarico per .la 
mancanza di un uomo. 

La trattativa tra direzio­
ne ed esecutivo non ha da­
to nessun risultato, anzi 
il direttore del persunale 
(tale Grisafulli), ha minac­
ciato che, se non si accet­
tava di lavorare in quelle 
condizioni, da domani ci 
sarebbe stata la C.1. per 
tutta la fabbrica. E' sta­
to a questo punto che ese­
cutivo e segreteria dei sin­
dacati hanno deciso di fer­
mare tutti i reparti, anche 
per recuperare la credibi­
lità persa nell'ultimo an-\ 
no a causa di una serie . 
di accordi su trasferimen­
ti in massa, spostamenti 
individuali, lavoro festivo. 
ecc. Lo scontro si era este­
so e sviluppato ' - sia nei 
reparti che nelle assem­
blee di turno e di fabbri­
ca - tra la massa degli 
operai che rifiutano la mo­
bilità e i quadri del PCI 
che bollavano di corpora_ 
tivismo queste 'lotte. , 

Questi accordi avevano 
visto crescere con forza gli 
scontri' tra esecutivo di 
fabbrica, segreterie sinda­
cali, che si sforzavano di 
farli applicare e gli ope, 
rai che si vedevano -co­
stretti ad andare a lavora­
re la domenica, ad essere 
trasferiti a subire una tur­
nazione più pesante. An­
che pochi giorni fa un vo­
lantino del PCI, pieIio di 
calunnie contro Lotta Con. 
tinua - che ha sempre so­
stenuto questa lotta e gli 
obiettivi operai - 'era sta­
to distribuito in tutte le 
fabbriche. « Se vede che 
el vento par lori no ti­
ra» commentava un ope· 
raio, a:l1udendo all'impos­
sibilità di chiamare «pie­
chiatori farneticanti» i 
compaglli che sono in pri­
ma fila in queste lotte. Ma 
torniamo ai fatti· di ieri. 
« Quello che è successo è 
difficile da esprimerlo. Cer_ . 

TOR'INO, 11 - Gli operai del'la Fiat.in corteo all'Unione Industriale. 

ti fatti bisogna viverli per 
capirli» è un operaio che 
parla e che racconta. 

«Da ogni: reparto· schie­
re di operai fermavano gli 
impianti a tempo di record, 
lasciavano il lavoro e si di· 
rigevano di corsa ad asse­
diare la palazzina della 
direzione. Gli operai del 
MV - MOF - DEP di corsa, 
per non perdersi l'assedio· 
trattativa, hanno raggiunto 
la palazzina facendo circa 
un chilometro di strada 
dalla banchina in cui lavo_ 
rano. Era tanto che non si 
vedeva una combattività e 
una decisione cosÌ forte». 

« Tutti volevano . entrare, 
chi per le 'porte, chi per le 
finestre, tutti volevano ve­
dere, ma soprattutto mo· 
strare cos'è una «trattati­
va ». Centinaia di operai 
assediavano e riempivano 
l'ufficio di Grisafulli. Quel. 
li che non erano riusciti 
ad entrare non si sono ac­
contentati di restar fuori 
ad aspettare ma hanno 
spalancato dall'esterno le 
finestre al pianterreno per 
farsi s(!ntire. Il direttore 
del personale che aveva 
minacciato è stato a sua 
volta minacciato. 

Alla fine ha dovuto ce-

dere: da oggi organico 
completo, nessuno sposta­
mento e pagamento delle 
ore di fermata altrimenti 
questo è il modo in cui si 
viene a trattare d'ora in 
poi. Non c'è voluto jl1olto 
per convincerlo». Tornan­
do in reparto la discus· 
sione è proseguita ' e gli 
operai comf.nciavano a 
chiedersi se in questo mo­
do non si possono risolve­
re anche gli altri proble­
mi come quelli dei trasfe· 
rimenti dal Las al Lam, 
dei 21 turni imposti dal 
padrone e dal sindacato, e 
il lavoro domenicale ecc ... 

Sottoscrizione per 'il giornale 

Sede di LIVORNO­
. GROSSETO 

Sez. Livorno: . Operai 
CMF 8.190: 
Sede di TREVISO 

Sez. Centro: Raccolti al 
compleanno di Maurizio: 
zia Emma 1.000, zia Leda 
1.000, zia Carla 1.000, zia 
Patrizia 1.000, Tito 500, 
Massimo 500, Marina 1.000, 
Mlanuela 1.000, Luciano 5 
mila, Gilberto 4.000, Carlo 
350, Dario 650, Flavia 20 
mila, Raccolti dai compa­
gni 8.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Primavalle: Mauro 
1.000, Leo P. 500, Federico 
500, Leo G. 500, Andrea 
500, Eraldo 500, Carmelo 
500. 

Periodo .daI 1/3·31/3 

Sez. Università 8.000. 
Sede di AGRIGENTO 

Sez. Gela: Nell'anniver­
sario di Ciuzzo il papà e 
la mamma 30.000. 
Sede di MATERA 

I compagni di Tricarico 
6.000, 
Sede di POTENZA 

I compagni di S. Ange-
10 Le Fratte 17.000. 
Sede di NUORO 21,000. 
Sede · di CATANZARO 

Luciano D. 500, Mariate­
r'esa D. 1.000, Un compa­
gno di S. Elia 300, prof. 
del Classico 1.000, Raccol' 
ti da Piero 1.460, Benedet­

'to 2.000, 'Vincenzo 2.000, 
Insegnante liceo art.istico 
1.000, Pina S. 2.000. 
Sede di MESSINA 

Sez. Tortorici 6.000. 
Sede ,di CAMPOBASSO 

Compagni di Portocan-
none 32.òOO:' · -l ., • 

Sede di LECCO 
Sez Merate: Franca 5 

mila, Teresa 3.000, Lucia­
no 2.500, Vendendo il gior­
nale 800, Un compagno di 
Robbiate 200, Cesare lO 
mila, Angela 400. 

Sez. Lecco: Domenico 
50.000, Linda 5.000, Giovan­
ni 5.000. 
Sede di MILANO 

Un , soldato della Perruc­
chetti 5.000. 
Contributi individuali: 
Giovanni - Arona 10.000; 
Totò di Cefalù 1.500. 

Totale 286.850; Totale 
precedente 4.418.725; Tota­
le complessivo 4.705.575. 

SCIOPERO REGIONAlE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONAII..!E 'D'EL LAZIO 

3.000 studenti ·. e lavoratò,ri dei CFP assediano . 
la Regione: avanti verso lo sciopero nazionale ! 
Assessore democristiano e sindacalisti uniti nella difesa degli enti clientelari e contro gl'i o~iettivi dei lavora­
tori e degl i studenti. 

ROMA, 12 - Grande prova di for­
za, questa mattina, di studenti e la­
voratori dei C'FP. La manifestazione 
- indetta dai sindacati su una piat­
taforma generica e vuota -_ è parti­
ta da piazza Cavour. Già questo ha 
rappresentato un grosso successo 
della mobilitazione di massa, che ha 
imposto ai sindacati' nel corso di 
un'affollata assemblea re'gionale dei 
lavoratori un corteo che non volevano 
fare in nessun modo. 

Dagli slogans che hanno attraver­
sato l'intero corteo di 3.1000 studenti 
e lavoratori emergeva chiaramente la 
volontà di arrivare ad una discesa in 
campo generale di tutti i lavoratori 
e gli studenti dei centri italiani: 
.. apriamo subito la lotta contrattuale, 
sciopero, sciopero nazionale ", .. sia­
mo sempre più incazzati contro gli 
enti dei privati " , « il sindacato vuoi 
fare il padrone, noi rispondiamo ,pUB­
Bl!I'CIZZAZ'iONE » e tanti altri . 

Arrivati sotto l'assessorato alla P.L 
della Regione dove attendevano fO'r­
tissime delegazioni di altri centri, un 
solo grido: c ILazzaro bo.a" (Lazzaro 
è l 'assessore Dc), " la DC non deve 
governare avanza avanza potere po­
polare D. -Dopo uno sbiadito interven­
to di un sindacalista della GGIL­
scuola, il programma prevedeva che 
parlasse direttamente Primo Antoni­
ni, segretario confederale regionale 
della CISL: la piazza si è immediata· 
mente rivoltata imponendo che pren· 
desse subito la parola una compa· 
gna a nome del coordinamento ro· 

mano dei CFP; fra gli applausi scro­
scianti, ha ricordato che gli studenti 
erano scesi in piazza per ottenere la 
pubblicizzazione totale di tutti i cen­
tri, compresi quelli sindacali, denun­
ciando la presenza sul palco di nu­
merosi dirigenti degl.i enti sindacali 
stessi, che attuano abitualmente una 
politica ,di sfruttamento dei lavoratori 
e di oppressione degli studenti; che 
gli studenti vogliono uscire subito 
dal ghetto e per questo la regione 
deve istituire corsi integrativi di duo 

rata annuale, per il passaggio alla 
scuola media superiore senza sele· 
zione e senza perdere altri anni della 
loro vita; che bisogna che l'attestato 
finale abbia una rivalutazione sul piq-
no giuridico che salvi i giovani dalla 
sohiavitù dell'apprendistato; che a·chi 
studia nei iQFP deve essere concesso 
il rinvio del servizio militare come 
si fa in tutte le altre scuole; che gli 
studenti vogliono un presalario. Quan­
do finalmente Antonini si è impos­
sessato del microfono una salve di 

L'indicazione dei compagni della Scuola 'aiHievi FiI,AT di Torino. 

fischi ha accolto il sindacalista che 
rivendica la sopravvivenza degli enti 
sindacali, che gli studenti e i lavo­
ratori vogliono abolire assieme a 
tutti quelli privati. ' 

AI termine della manifestazione si 
è formata quatta ' quatta la delega­
zione sindacale che € entrata nell' 
assessorato, mentre la polizia fer­
mava tutti gli altri sul portone. Im­
mediatamente accorsi, lavoratori e 
studenti hanno imposto l'ingresso di 
altri insegnanti e di tre rappresen­
tanti del coordinamento romano de­
gli studenti. E' a questo punto che 
s'è visto -con chiarezza su quali obiet­
tivi il sindacato pretendeva di mobi­
litare i lavoratori e gli studenti: più 
soldi agli enti privati, non una paro­
la chiara sulla pubblicizzazione e su­
gli obiettivi degli studenti. Lazzaro 
ha colto la palla al balzo e ha elar­
gito, prima di andarsene per sempre 
- la giunta regionale è in crisi da 

' vari mesi - altri milioni agli enti 
privati, mentre sugli obiettivi degli 
studenti ha lamentato di non" poter­
si » impegnare, incontrando la « com­
prensione » dei burocrati sindacali. 

AI ritorno della delegazione i la­
voratori e gl studenti - che nel frat­
tempo avevano cinto d'assedio l'as­
sessorato - hanno dur.amente criti­
cato il comportamento dei sindacali­
sti. La rabbia degli studenti e degli 
insegnanti avrà modo di esprimersi 
nel corso di un'assemblea provinciale 
che si terrà all'inizio della prossima 
settimana. 

sabato 13 ma'rzo 197 sab, -
TESSILI Aperta con gli attivi provincial 

e le assemblee :di fabbri 
la discussione sul'ia piattaforrn 

"Questo· contratto non ci 
dà niente. La piattaforma 

la facciamo noi" 
-

A Novara .i delegati di Oleggio e Arona hanno preparat 
una contropiattaformé\: 50 mila l'iree sette per cinque, 
sindacalisti rispondono contrapponendo il salariò all'o 
cupazione • A Salerno all'assemblea provinciale dei C. 
F. dure chitic'he alta piattaforma: '" non baratteremo 9 
aumenti sa'lariali con promesse di invèstimento ». 

I ' 
che 
tata 
delC 
giè; 
ress 

NOVARA, 12 ~ In città 
e in provincia la discus­
srone sui contratti del tes­
sili è iniziata in sordina; 
il sindacato rjproponeva 
hi stessa gestione che ave­
va tentato di fare con i 
contratti dei metalmecca­
nici, questo per prevenire 
l'opposizione operaia che 
già si era manifestata spe­
cialmente nell'andamento 
della lotta alla ristruttura­
z-ione nelle .grapdi fabbri­
che come l'Olcese, l'Unione 
Manifatture, la Fhlatura 
del Toce. 

Ma questa volta il sin· 
dacato ha trovato i delega­
ti delle fabbriche di Oleg­
gio. e in particolare quelle 
delle Carminati ed MGO 
pwnti a dar battaglia. Do­
po alcune assemblee di re­
parto i delegati riuniti in 
un èoordinamento hanno 
elaborato una serie di pro­
poste ohe 'Costituiscono 
una vera e propria .contro 
piattaforma: 50.000 lire di 
aumento, uguale per tutti 
in paga base; rifiuto del 
6 x 6 e del sabato lavora­
tivo come straordinari; 
contro 4.a ristrutturazione 
l'unica proposta è il 7 x 5; 
abolizione della F e delJa 
E 2 come categorie; pas­
saggi automatici· tra un 
livello e l'altro. Questa 
piattaforma raccoglie fino 
in fondo le esper'ienze di 
lotta contro la ristruttura­
zione e per i bisogni ope­
rai espressi in questa fase 
ed è. diventata in breve 
iii. cen tro dello scontro po­
litico nelle fabbriche e ne­
gli attÌ'vi convocati in tut-

ta la provincia dal sinda-
cato. . 

Ad Arona i sindacati 
hanno attaccato durélllllen­
te la contropiattaforma del 
coordinamento di Oleggio, 
definendola frutto di una 
manovra di Lotta Conti­
nua, Una compagna della 
Carminati è intervenuta e­
saminando la ristruttura­
zione in provincia di No­
vara, a partire dall'esem­
pio più grosso che è quel­
lo dell'OJcese Veneziano, 
ha cornutato . che gli in­
vestimenti .fatti' siano ser- ' 
vitj a portare più occupa­
zione, dimostrando che in­
vece sono serviti solo a 
introdurre nuovi macchi­
nari che hanno portato ra­
pidamente alla diminuzio­
ne di organico soprattut­
to sfruttando iI blocco del­
le assunzioni, e così nel 
giro di un anno all'Olcese 
ci sono quasi 200 operai in 
meno. Ha ricordato inol­
tre come !'introduzione 
del 6 x 6 e del sabato lavo­
rativo a scorrimento, all' 
Olcese non siano assolu­
tamente serviti ad aumen­
tare l'occupazione, anzi,. A 
questo punto i sindacalisti 
sono esplosi: Allegrini del­
loa ViI sosteneva che all' 
Olcese gli operai sono con­
tenti del 6 x 6, Fanchini 
della CGIL diceva che gli ' 
operai non vogliono il 
6 x 6 per poter fare gli 
straordinari al sabato, in­
fine Bevilacqua della CISL, 
ba giustificato la piattafor­
ma dicendo: in fondo que­
sta non è una piattafor. 
sieri. Diversamente sono 

Salerno: "La linea 
sin~acale è questa, c:hi 
non ci sta se ne vada": 
I·a sala si è svuotata 

. SALERNO, 12 - ' Si è 
svolta martedì mattina a 
Salt:rno l'as·semblea pro­

. vinciale dei 'Consigli di fab­
brica del settore tessHe, 
per discutere .sull'i;potesi di 
piattaforma s1Jilata a livel­
lo nazionale dai vertici sin­
dacali. Dopo la breve in­
troduzione del responsabi­

.Ie provinciale della CISL, 
dr Massa, un delegato del­
la MCM di Angri ha ' criti­
cato sia la piattafDrma che 
i metodi poco democratici 
usati dai. vertici sindacali: 
nessun documento sulla 
piattaforma era stato dato 
ai delegati prima di mar­
tedì, impedendo cosÌ, nei 
fatti, qualunque dhscussio­
ne e 'Confronto con gli ope­
rai nelle .fabbriche e den­
tro lÌ reparti. . 

Erano presenti circa un 
centinaio di delegati della 
Snia, della Marzotto e dei 
tre stabilimenti MCM di 
NDcera, Angri e Fratte. 

I vari' punti delfa piatta­
forma sindacale sono sta· 
ti criticati lÌn tutti gli in­
terventi dei delegati: in­
nanzitutto la mancanza di ' 
una presa· di pOSIZIOne 
chiara sugli aumenti sala­
riali (l'ipoteSli di piattafor­
ma rinvia .infatti la discus­
sione sull'aumento alla fi­
ne dellà contrattazione, di­
mostrando cosÌ, eSe<IIlplar­
mente in quale considera­
zione sia tenuta la giusta 
richiesta di salario che e­
merge dagli operai, di 
fronte all'aurne; ~o inces­
sante del costo della vi­
ta). Questo ha chiarito un 
delegato della Marzotto, 
estendendo la propria cri. 
tica all'astrattezza e alla 
fumosità del discorso sin. 
dacale sulla occupazione e 
gli invesbimenti. « E' inu­
tBe lottare per investimen­
ti e occupazione - ha 
detto un delegato della 
MCM di Nocera - quan­
do nelle fabbriche si fa 
passare la mobilità e i 
carichi di lavoro. La lotta 
per l'occupazione è innan­
zitutto lotta contro gm 
straordinari , i cariJChi·, la 
mobilità e lotta per co­
stringere il padrone a ri­
spettare gli impegni as­
suntÌ di nuovi posti di la­
voro». 

Aulcora è stata r.nessa in 
discussione la questione 
della cassa malattia che gli 
o.perai vogliono pagata fin 
dall'inizi<> e al 100 per cen­
to. I . delegati della Snia 

hannò definita « .fumosa» 
la piattaforma: «Non sia­
mo disposti a baratta're. 
hanno detto, gli aumenti 
salariali: con promesse di 
investimento. Questi au­
menti vanno precisati da 
subito: la crisi è ora che 
incomincino a pagarla i 
padroni ». 

In tutti gli interventi" la 
cri1Jica alla pia ttaforma si 
è concretizzata nella richic< 
sta di forti aumenti sala:­
riali, contro i cariClhi di 
lavoro e gli straordinari. 
C'era d'altra parte in tutti 
la sfiducia che 'ii vertici 
sindacali accogliessero que­
s te richieste, una sfiducia ' 
resa esplicita in molti cor.n­
menti: «Cl hanno presen­
t'ato questa piattaforma e 
questa vogliono. che resti »; 
infatti l'intervento conclu­
si vo di un dirigen te sinda­
cale nazionale non ha la­
sciato adito a dubbi. Con 
la sensibilità che da un 
po' di tempo contraddi­
stingue i smdacalisti nei 
loro rapporti non solo con 
la classe operaia, ma an­
che con altri settori del 
proletariato, a cominciare 
dai disoccupati organizza­
ti, il sindacalista ha detto: 
«La linea sindacale è que­
sta. Non sÌ' può correre ap­
presso ai gruppi con le lo­
ro. proposte velleitarie di 
forti aumenti salariali; 
questa piattaforma, in fon­
do in fondo è troppo co­
stosa per i padroni, non 
certo come dice Andreatta 
ma è veramente troppo co~ 
stosa. Perciò levatevi dal­
la testa le vostre sacro­
sante richieste. DÌlco sacro­
sante perché è vero che 
sono giuste; pensate se io 
non sarei contento di chie­
dere 200.000 lire di aumen­
to, ma non è possibile 
chiedere aumenti perché 
vanno a discapito degli in­
vestimenti. Chi non ci sta 
se ne vada». 

Questa la qualità e il 
tono dell'intervento che ha 
visto infatti la sala svuo­
tarsi lentamente. Gli ope­
rai della MCM di Nocera 
sono andati a farsi un'as­
semblea nella quale hanno 
deciso di portare avanti 
auto.nomamente delle ini­
z]at~ve insieme ai disoccu­
pati, per far crescere la 
lotta contro le assunziOnI 
clientelari del nuovo sta­
bilimento e far rispettare 
al padrone gli impegni oc­
cupazionali assunti. 

andati invece gli attivi prim 
Borgomanero e ' Novara. rett6 
Borgomanero il dibatti 
tra i delegati è p'artioto 
la realtà di fabbrica, dal 
spmta operaia che ha 
tenuto vittorie significai 
ve, come alla Peretti, 
prattutto rispetto alla I 
ta per . l'occupazione. L' 
tivo ha -visto un vivace 
battito tra i sindacalis 
che contrapponevano il 
lario all'occupazione, e 
delegati che sosteneva 
che la strada .da percor 
re per salvaguardare e 
largare -l'occupazione e sara 
dire no ai carichi di . t b 
voro, no alla mobilità, sa 
al pieno utilizzo degli' secc 
pianti, no alla professi com 
nalità, H sindacato ha al p, 
cora una volta contrap 
sto l'occupazione alla r nera 
chiesta di una rivalutazk T>iJ 
ne salariale di 50.0QO li han~ 

Un delegato · dell'OI 
ha spiegato che la contra 
posizione non esiste. 

Una serie di interven 
ha poi posto iii proble ne s 
delle azÌJende chiuse co '58 
la Clifford, di Villa Do . 
sola, l'Unione manHatt to c, 
o altre piccole fabbric 
I delegati si chiedevano 
me faranno questi a I 
tare; . i sindacalisti aneo 
una volta cercavano 
sporco gioco della, divisO 
ne: bisogna fare delle p' no a 
rità,diceva~lO, pripla s,' to a 
va~e . le . a.z~ende In c Iim 't 
pOI Il sal,ano. . I. 

Di nuovo -un compa di ti) 
. dell'Olcese interveniva bile 
spi~gare il. ri~uto del 6x molt 
e di qualSIaSI proposta I 
sabato lavorativo; l'uni are 
soluzione in caso di . 
strutturazione è la rid ' 
ne ,generale dell'orario 
lavoro, il 7 x S. 

Infine il compagno 
proposto la naziona ' 
zione delle fabbriche e 
le multinazionali che i 
droni vogliono chiud 

. creando un organismo s 
tale ohe si preoccupa 
finanziare, di curare 
vendita dei prodotti e 
non licenziare; questo 
scorso ha riscosso l'app 
vazione di molti deleg 
ma Ì'l sindacalista di 
no ha bloccato ogni dis 
sione con la scusa che 
delegati dovevano torn 
in fabbrica . 

Intanto le prime as 
blea di fabbrica s 

' confermando il pes 
tentativo del sindacato 
chiudere il dibattito, 
compito delle avangua 
" di Lòtta Continua è q 
lo di portare avanti in 
te le assemblee la pia 
forma dei delegati di 01 
gio e Arona. 

FILATURA 
M'EDI'CEA: 
LA LOTTA 

MiJj· 

te 8i 
sibil 

PAGA! ti pi, 
MONTEMURLO (Prato Ved€ 

12 - Alla Filatura Medi Za d. 
dopo due giorni di bI gli é 
della fabbrica il padro gazil 
ha dovuto accettare 
riassunzione degli operai sPal, 
ha firmato un accordo' ta a, 
cui riconosce a~1i operai la SI 
diritti sindacaH, nonostall in c, 
sia una fabbrica con me d 
di 16 operai. Riguàrdo el/' 
aumenti salariali il pa POrt 
ne è impegnato a· tra!t fron 
tra breve. Su questi p~ • Fa 
la volontà operaia è c . Pe ' 
ra: gli operai che manC f r 
devono es.sere riassunti, OrzI 
aumenti ci devono esse giofl 
ed uguali per tutti. ai q 
~e il pad~one non cede Offe' 

glI operai scendera o : 
nuovamente in lotta. flab, 
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Libano: colpo di mano militare 
per restaurare una tregua in crisi 

18 -
BEIRUT, DAMASCO, 

ALGERI, 
, compagni di Bei"ut ci telefonano 

che nei quartieri proletari viene salu­
tata con gioia l'eliminazione. politica 
dell'odiato . presidente maronita Fran­
giè; è questa la prima cosa che inte­
ressa le masse, nell'incertezza delle 
prime ore. Che il « golpe» sia di di­
retta ispirazione siriana è fuori dubbio; 
nessun alto ufficiale libanese potreb­
be agire oggi, se non su ordine di Da­
masco. 

nificati La Siria sentiva il bi-sogno di arri­
:tti, vare al più presto alla stabilizzazione 
tlla L!O: della situazione libanese, attraverso 
~ce . /'imposizione della sua soluzione con­
acalis tro qualsiasi forza centrifuga, fosse 
lO il . anche di sinistra. Potremmo definirlo 

un « gol,pe di estremo centro ». Ma i 
~~~~: suoi risultati - come dimostra .(a pri­
re e ~ ma reazione dei proletari di Beirut -
ne. e saranno probabMmente tutt'altro chè 
r~l . stabilizz{1nti. E' sintomatico, anche se 
~~li' i secom1ario il tentativo di un piccolo 
ofessi commando falangista di dare l'assalto 
ha al pàlazzo dove si è insediato il ge­

ltrap nerale AI Ahdab. 
alla ~ T I . d d l' l' . . . llutazk ditte e vlcen e eg I u timi gIOrni 
IQO li hanno riconfermato !'impossibilità di 
1'01 riproporre una soluzione mediatrice di 

(unga durata tra i due schieramenti 
çhe si fronteggiano, così come avven­
ne sotto la minaccia dei marines nel 

~ c~ '58. La lacerazione del piccolo eserci­
f~tturt to che fino a pochi mesi fa era uno 
)brich strumento della reazione è solo la 

rimozione di uno degli ultimi e più 
a l deboli baluardi di stabilità. L'accordo 

~~con di tregua condotto con la mediazione 
divisO siriana mentre le sinistre conduceva­

Ile p' no a fondo la loro offensiva ha mostra­
na s~ to a tutti i suoi limiti non soltanto il 
n cn limite di riproporre una costituzione 

di tipo confessionale ormai insosteni­
bile in Libano, ma anche quello -
molto più materiale - di voler conge­
lare un equilibrio di forze insussisten-

metri, dall'Africa australe al Medio 
Oriente, passando dal Sahara Occiden­
taJe. Due prime scadenze in questa 
iniziativa imperialista sono appunto 
quelle dell'eliminazione dell'attuale 
ruolo dell'Algeria e della Siria: nel 
Magreb questa manovra non si esau­
risce oggi nell'appoggio al fascista re 
del Marocco, ma a9sume anche l'a- · 
spetto di congiura interna al regime e 
all'apparatG militare algerino in par­
ticolare, proprio nel giorno in cui l'Al­
geria approva la sua nuova costitu­
zione; gli Usa avver,tono nella vicen­
da del Sahara Occidentale non solo 
il pericolo della perdita di una fonte 
di materie prime, ma anche quello più 
grosso di una svolta politica anti-im­
perialista dell'intera Organizzazione 
Der l'Unità Africana. 
. Ma il M.o. è oggi una zona in cui 
.ancora più direttamente si sviluppa 
lo scontro tra USA e URSS, nonostan­
te la relativa autonomia deNa Siria. 
Per questo /'imperialismo si impegna 
ad attizzare tutti i focolai di provoca­
lione che possono minare un fronte 
militare siriano-giordano-libanese che 
è visto certamente di buon occhio 
r:ial socialimpèrialismo. 

Tutti i mezzi sono buoni per questo: 
.dalla preparazione di un eventuale 
intervento militare sionista nel Liba­
,no del sud, al tentati,vo della '" lusin­
ga » diplomatica di Siria, Giordania e 
OLP, al riarmamento dei falangisti ma­
roniti. 
. Esistono oggi in M.O. le forze per 
.sottrarre all'iniziativa imperiaJista gli 
sviluppi della situazione? Indubbia­
mente sì, e si ripercuoteranno sulle 
stesse scelte deNa Siria. Le violente 
~ampagne razziste di Rabin hanno ria­
perto un fronte di loua degli arabi 
che vivono in Israele dal '48, di di­
mensioni prima d'ora sconosciute, 

Due te·letonate a Beirut 
OA'CL: ' 

« Rafforzare 
l'unità 

tra le masse 
palestinesi 
e libanesi }) 

BEIRUT, 12 - Telefoni­
camente abbiamo raggiWl­
to i compagni della direzio­
ne dell'Organizzazione di 
azione comunista nel Liba­
no (OACL, molto vicina al­
le posizioni del Fronte De­
mocratico palestinese). Ec- . 
co le loro priine dichiara­
zioni sul colpo di forza mi­
litare. Quale è il primo giu­
dizio, necessariamente a 
caldo, che date di questa 
iniziativa del generale Al 
Ahdab? 

tI Movimento nazionale 
progresSlista (fronte delle 
sinistre) non ha ancora e. 
spresso un giudizio uffi­
ciale sugli avvenimenti. 
Quello che riteniamo sen­
z'altro positivo è che l'azio­
ne è diretta a liquidare il 
capo dello stato Suleiman 
Frangiè, cap.ofila dell'estre­
ma destra e degli ambienti 
filoimperialis1Ji. 

Se questo è lo scopo prin­
cipale del colpo di forza, 
noi siamo d'accordo; se, 
peraltro, i militar,i inten­
dessero governare, cioè 
mantenersi al potere e di­
rigere lo stato a tempo più 
o meno indeterminato, noi 
ci opporremmo con tutti i 
mezzi. Non sono le solu­
zioni militariste, quelle 
cioè che emanano dall'eser­
cito, che possono risolvere 
i problemi nazionali e di 
classe del Libano. 

Ritenete che questo « gol­
pe» sia stato effettuato 
con l'approvazione o per­
lomeno con il tacito accor­
do della Siria? 

E' difficile rispondere· a 
questa domanda. Pare .pe­
raltro che la Siria avesse 
perl0ll!eno " pn;\'.t,sto·" que-
sto colpo di forza. . 

sti, e a favore di un Liba­
no aràbo, militantemente 
inserito nello schieramento 
antimperialista. Egli, d'al­
tronde, ha riaffermato la 
unità tra palestinesi e li· 
banesi, che è la cosa che 
più sta a cuore alle masse 
liblmesi. 

FPLP: 

cc AI fianco 
dei militari 

di sinistra ~> 
Beirut, 12. Sempre tele­

fonicamente abbiamo in­
tervistato a Beirut il nu­
mero due e pOl:tavoce uffi­
ciale del Fronte Popolare 

narie per indebolire il cam­
po nemico. In effetti, tre 
quarti del paese sono or­
mai sott'O il controllo del­
le. forze popolari progres­
siste e dell'Esercito del Li­
bano arabo. Insieme a que­
ste forze, la rivoluzione pa­
lestinese si batte per una 
nuova situazione che soddi­
sfi le richieste delle masse 
e protegga la sua autono­
mia e libertà di agire con· 
tro Israele. 

Noi v'Ogliamo lavorare 
invece assieme alle forze 
progressiste in Israele per 
costruire un nuovo stato 
democratico in Palestina. 
E " in questa luce, l'azione 
effettuata dai generali li­
banesi è stata attuata da­
gli stessi uomini che svol­
sero un ruolo analogo con-

BEII·RIUT • Il compagno Bassam Abu Sharif. 

per la liberazione della Pa­
lestina, Bassam, Abu Stia­
m. 

Qual è la vostra opinio­
ne su questo colpo di forza 
militare? 

tro il popolo nel maggio 
scorso (al tempo della dit­
tatura mili,tare di 3 giorni, 
N.d.r.) in combutta con 
Frangiè. Noi quindi dob­
biamo opporci alla presa: 
di potere militare e schie­
rarci con il movimento dei 
giovani ufficia li, sottufficia­
li e soldati, autentica e­
spressi'One delle masse ner. 
attuare l nostri program· 
mi a breve e lungo perio­
do. 

Non siamo purtroppo 
riuscIÌl a metterci in con­
tatto con i dirigenti del 
fronte democratico per la 
liberazione della Palestina. 
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CORRISPONDENZA DA MADRID · 

Spagna -Ma quale 'cambio'? 
(dal nostro inviato) 

MADRID, 12 Cosa 
cambierà ora in Spagna? 
Nella forma probabilmen­
te nulla. Questo governo 
è già succeduto a se stes­
so, pur iniziando una po­
litica diversa, anche se le 
sue dimissioni cominciano 
ora ad essere chieste da 
vasti settori fino ad ora 
silenziosi. 

Ma non c'è un ricambio 
possibile_ Alla· sinistra dei 
partiti del governo sta la 
DC, che per la forza cen­
tripeta espressa dal mo­
vimento di classe è imo 
possibilitata a soccorrere 
il regime, almeno ora. Al­
la sua immediata destra 
sta solo il settore franchi· 
sta. 

Con gli stessi uomini ri· 
marrà anche I senza la più 
esile facciata rifonnista, 
semplicemente però perché 
non vi è un'alternativa po­
litica presentata dal bun­
ker. 

Le riforme annunciate 
saranno portate avanti, ma 
la loro velocità dipenderà 
dall'incalzare del movimen­
to popolare, in una posi­
zione di chiara subalterni­
tà. Nel vuoto che si viene 
a creare aumenta la cono' 
fusione nelle istituzioni. 
Le dimissioni di chi cerca 
di abbandonare la barca 
che affonda, sono frequen· 
ti. Ieri è stata la volta 
del sindaco di Barcellona 
e di alti furizionari del 
ministero dell'Economia. 

La tradizione spagnola 
ha sempre evitato proce· 
dimenti normali nel re­
sto d'Europa, tipo dimis­
sioni. Esse vengono quin­
di recepite come un sin­
tomo di grave disgregazio­
ne dello stato. Ugualmen­
te sono molti quelli che 
tentano di costruirsi . una 
nuova verginità all'ultimo 
momento. Mercoledì 52 
procuradores delle Cortes 
hanno contestato vivace­
mente le Cortes stesse, e 
hanno abbandonato l'aula 
platealmente, perché il go­
verno non aveva presenta­
to un progetto di legge su 
alcune questioni lavorati­
ve. La gente sembra sor­
ridere di questi « deputa­
ti» mai eletti da nessuno, 
che oggi vogliono una pa­
tente di democratici. Ma 
la G:onfusione nasconde og­
gi la rimonta della destra 
fascista all'interno del po­
tere. $.otto la formula or­
mai vuota del cambio so­
no le sue posizioni a guao 
dagnare terreno. Già oggi 
non si dovrebbe più par­
lare di «bunker" e di «ri­
formisti », ma semplice­
mente di falchi e colom­
be nella repressione, ossia 
varianti solo tattiche di 
un'unica sostanza. 

Anche se in questi ulti­
mi mesi politicamente 
fuori scena, le forze del 
fascismo non sono tutta­
via ancora state sconfitte 
in campo aperto. Sono aro 
roccate in pOSIZIOni di 
grande . potere all'interno 
dello stato, e sono convin· 

te anche di avere carte da 
giocare a livello · sociale. 
Nella misura in cui il 
cambio ha mostrato di 
non potere contenere il mo­
vimento di massa, e nella 
rantita la vittoria, fin dal­
misura in cui quest'ulti­
mo travolge ogni ostacolo, 
pare impossibile che il 
franchismo assista alla 
sua liquidazione senza un 
estremo tentativo di bloc­
care il processo in atto, 
Da questo campo ci si de· 
ve aspettare grosse inizia­
tive nei prossimi mesi. 

Due sono le difficoltà og· 
gi per i partiti. La prima 
è la struttura peculiare 
dell'esercito spagnolo, . che 
è il suo maggior punto di 
forza. Esso certamente è 
il più compatto d'Europa. 
Il caso dell'UMD è ilpri· 
mo e l'unico in più d i 40 
anni. Iniziative di frazio­
ne che non coinvolgano 
già dall'inizio la quasi to­
talità delle alte gerarchie 
sono difficili anche per i 
fascisti stessi. 

In secondo luogo, oggi 
un intervento q,ella destra 
non può più essere lega­
le, e implicherebbe . anzi 
metodi che porterebbero 
presto ad una nuova guer­
ra civile. Per loro quindi 
è necessario accumulare 
tante forze da avere ga­
ran tito la vittoria, fin dal­
l'inizio; cosa oggi impos­
sibile. Iniziative come il 
28 settembre e 1'11 marzo 
portoghesi, avrebbero oggi 
in Spagna un effetto di 
esplosione totale della si· 
tuazione. Anche i fascisti 
sanno che con · la contro-

rivoluzione non si può 
scherzare. 

Il tempo lavora oggi per 
il rafforzamento del prole­
tariato, la debolezza del 
governo attuale, nella mi­
sura in cui sarà costretto 
a rimanere riformista, con· 
tinuerà ad essere terreno 
di crescita per il movi­
mento. Per intanto si in­
tensifica lo squadrismo, ed 
è importante non solo il 
numero delle aggressioni, 
in cresoita verticale nelle 
ultime settimane, ma an­
che la loro qualità. Circa 
dieci giorni fa il direttore 
della rivista « Dublon », è 
s tato sequestrato e porta, 
to a 50 chilometri da Ma­
drid prima di essere mas­
sacrato di botte. Anche 
nello stile e nei metodi 
si vuole rievocare la guer­
ra civile. Ma oggi ci vuo­
le ben altro per piegare 
il movimento nella sua au­
tonomia, il suo procedere 
non pare né ostacolato dal· 
la repressione tremenda, 
né dallo squadrismo. Que­
sti diventano anzi oggi oc­
casione di unificazione di 
tutte le lotte. L'involuzione 
del governo pone oggi og­
gettivamente il problema 
dello scontro frontale, ver: 
so cui velocemen te si sta 
precipitando. I veri pro­
blemi del movimento sem­
brano oggi il modo con cui 
arrivare a questa scaden­
za, o, in altri termini, l'at­
teggiamento di molti par­
titi, pur con una compo­
sizione proletaria, che in 
modo del tutto avventuri­
sta, si ostinano a negare 
questa evidenza. 

(continua) 
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Basta pensare al fatto 
che iL ministro degli esteri 
siriano, Khaddam, e gli al­
tri. inviati di Damasco han­
no lasciato Beirut proprio 
pochissimo prima del gol­
pe. I siriani avevano per­
fetta conoscenza del con­
flitto che opponeva il gros­
so dell'eserc.ito libanese al 
presidente Frangiè, ma per 
non apparire direttamente 
coinvolti si sono appunto 
allontanati dal paese appe­
na prima del colpo di for­
za, ritirando anche tutti gli 
effettivi siriani (o dell'Ar­
mata di Liberazione Pale­
stinese, controllata dalla 
Siria, N.d.r.) che si trova­
vano nel Libano meridio­
nale prima di giovedì notte. 

Pensate che questa azio­
ne sia diretta eminente­
mente a fermare la travol­
gente iniziativa dei giova­
ni ufficiali, sottufficiali' e 
soldati ribelli dell'Esercito 
del Lihano arabo? 

La situazione non è an­
cora chiara, ma in via di 
principio noi Sliamo con­
trari a · ogni presa di po­
tere da parte dei militari . 
Noi stiamo dalla parte del 
movimento ribelle di Ah­
med al Khatib e siamo 
per la liquidazione di Fran­
gièe di tutti i fascisti e 
reazionari e delle forze che 
li sostengono. Tutti colo­
ro che si oppongono alle 
forze progressiste libanesi 
e alla rivoluzione palesti­
ne se costituiscono un fron­
te unico, che deve essere 
battuto perché le grandi 
vittorie militari realizzate 
dalle sinistre si traducano 

. in termini politici, cosa 
che non si è ancora ver,ifi­
cata (con «l'accordo si­
riano » di fine gennaio. 
N.d.r.). Comunque, la si­
tuazione si swluppa di ora 
in ora e le masse spingo­
gono verso la soddisfazio­
ne dei propri interessi. 

Il governo italiano deve rispettare 
l'articolo 10 della costituzione 

Militanti di sinistra e soldati Iibanesi durante un 'esercitazione comune 

te ed inaccettabile. Per questo è pos- . 
s!bile che /'iniziativa di AI Ahdab por­
t! più in là di quanto egli stesso pre-

(Prato vedesse. L'u,rgenza e anche la rudez­
Aedi la di Damasco nel mettere il naso ne-

bi gli affari libanesi trovano facili s,pie­
~~ro gazioni: la Siria ha da tempo sulle 
'perai. SPalle quasi sola /'impegno della lot­
)rdo ~a anti-israeliana, e vuole ar'rivare al­
JPerai .a scadenza del 30 maggio - giorno 
ostan In 
n mef> d c,Ui scade il mandato del/e truppe 
-do a. eli ONU sul Golan - con dei rap-

rOrti di forza favorevoli ed un ampio 
,. un rOnte militare dalfa Giordania al 
-~ ~lti.l • Fat~-Iand". Le manovre israeliane 

fer Impedire questa congiunzione di 
~rze si sono moltiplicate in questi 

gl.orni: dalla ripresa delle provocazio­
nI quotidiane nel Libano del sud, a/Je 
~ft~~te di negoziato separato fatte da 
/ In a re Hussein, alla preparazione 

I un clima di guerra in Israele con 
a. 

~na .campagna razzista senza prece­
IUA t en~l, al/a scadenza delle elezioni nei 
--- terr.ltori occupati condotte con i no­
abile: ab I Reda' D' I i cisgiordani in funzione anti-OiP. 
o . lO, /e,tro a queste provocazioni sioniste 
I etanO Si e il disperato ,tentativo di Rabin di 
I. Alfi' v~aricare le contraddizioni ~el suo go­
~~~:i s rno sulle masse arabe, dI non farsi 
8 c/c /a.valcare dalla destra oltranzista e 
estato eh Iso.'are le posizioni filo-palestinesi 
3 Dail' 'e e SI sono fatte strada anche in Israe-

lo' A!~ la neutralizzazione del perico­
,viZZe- I Slnano è un compito a-ssegnato ad 
ogali

O s~h~~.fe dag!i Usa in prima persona. Lo 
_____ a I~ramento imperialista è uscito 
Press, oSseI malconcio dall'Angola e deve 
~riz:Bj s'a riparare in qualohe modo il pe­
~ 1$2 f~;te Spostamento dei rapporti di 
)rizza- o Za con FURSS che questo ha com­
nurale ieO~ato. E' una partita gigantesca tra 
ma n· Su u.e superpotenze che si combatte 
______ dI un fronte di migliaia di chilo-

che si è immediatamente saldato an­
'che negli obbiettivi alla lotta dei ter­
ritori occupati per la liberazione dal 
giogo sionista e l'autodeterminazione. 

L'offensiva reazionaria in Israele è 
una reazione disperata al/o spostamen­
to a sinistra registratosi nei mesi scor­
si tra la popolazione, al fine di ricom­
porre l'unità delle comunità nazionali 
ebraiche. I «giovani ufficiali lO Iibane­
si che si sono ribella ti alle gerarchie 
maronite dell'esercito hanno dalla lo­
ro parte tutto il proletariato, cui non 
pastano i risultati della t·regua di fi­
ne gennaio. Certo in questo momen­
to non pare che il progetto rivoluzio­
[lario di queste forze trovi immediata 
coincidenza nel fronte ambiguo Assad­
Hussein che (ammesso che sia rea/iz­
labile, il che pare dubbio sia in Gior> 
çlania che in Libano) sembra orien­
tato a soluzioni di comprome-sso con 
il riconoscimento dello stato di Israe­
le, e può divenire uno strumento del 
controllo socialimperialista. Come 
.traspare dalle stesse dir.hiarazioni 
critiche verso Damasco di quasi tutti 
'j dirigenti palestinesi (avviati sulla 
strada dell'unità), si va forse ver.so 
ima nuova fase di attrito tra gli inte­
ressi anche tattici dell'URSS (dispo­
sta se necessario a sacrificare gli ob­
piettivi della rivoluzione palestinese) 
,e le sinistre Iibanesi e palestinesi. Ma 
questo non sarebbe oggi un colpo de­
r;isivo per Ja resistenza, né comporte­
rebbe prevedibilmente una rapida 
,svolta della Siria dal suo ruolo anti­
imperiali:;ta. 

Quello che è certo è che oggi più 
che mai i proletari palestinesi e liba­
{Jesi sono vicini alla vittoria, e con­
tando sulle loro forze. 

Gad Lerner 

No, non crediamo che la 
azione sia diretta contro il 
movimento di Ahmed Al 
Khatib (il tenente che gui­
da la rivolta di sinistra dei 
militari. Crediamo che 
punti a risoJ.vere in senso 
positivo il conflitto tra de­
stra e sinistra nell'esercito 
libanese ed a liquidare 
Suleiman Frangiè. 

Quali sono state finora 
le reazioni nei quartieri po­
polari a questo colpo di 
forza? 

Per il momento le rea­
zioni degli strati che so­
stengono i partiti progres­
sisti sono improntate alla 
soddisfazione per la volu­
ta liquidazione del capo 
fascista Frangiè. Essi inol­
tre prendono atto del fatto 
che il generale Al Ahdab è 
musulmano, e perciò lega­
to agli ambienti progressi-

Pensate che il colpo sia 
stato effettuato per ferma­
re il movimento dei mili· 
tari ribelli? 

Questa potrebbe essere 
una delle ragioni. Ma la 
ragione principale è che la 
situazione di massa si è 
sviluppata tanto rapida­
mente da far temere alla 
borghesia di perdere com­
pletamente il controllo del­
le cose. 

Pensi che da quest'azio­
ne possa nascere Wl equi. 
librio di forze più avano 
zate? 

L'azione è la prova della 
grande contraddizione all' 
interno delle forze di regi­
me, tra fascisti e il resto 
della borghesia. Questa 
contraddizione deve essere 
usata dalle forze rivoluzio· 

L'A.A.I. (Amp~inistrazio­
ne per le Attività Assisten­
ziali I taliane e Internazio­
nali dipendente dal Mini­
stero dell'Interno) ha co­
municato in data 2 marzo 
u.s_ ad alcuni rifugiati di 
origine cilena, che si tro­
vano nella pensione Villa 
Claudia a Roma, che «a 
far data dal 15 marzo 1976 
la AAI non potrà più as­
sumere a proprio carico 
le spese relative al man­
tenimento nella pensione. 
Pertanto dopo la suddet­
ta data l'eventuale ulterio­
re permanenza in albergo 
sarà a completo carico e 
responsabllità della S,.V. 
In alternativa a tale deci­
sione potrà essere conces­
so l'accoglimento nel Cen­
tro Assistenza Profughi di 
Latina ... » . (Una lettera 
dello stesso tenore era sta­
ta già inviata ad ottobre). 

Una ennesima minaccia 
ed un'ennesima dimostra­
zione dell'incapacità e del-

• • anniVerSariO della rivoluzione 
Si è svolta ieri a Ro­

ma, nel teatro Civis, la 
celebrazione per il 13° an­
niversario della rivoluzione 
del partito Baas Arabo 
Socialista, organizzata dal­
l'Unione Nazionale degli 
Studenti Siriani. Nel coro 
so della suggestiva ceri­
monia, particolarmente si­
gnificativa oggi, in un mo­
mento in cui la Siria è 
tra le forze principali che. 
si oppongono ai disegni 
imperialisti e sionisti per 
il controllo del Mediorien­
te e dell'intero mondo ara· 
bo e svolge un ruolo im­
portante per battere i com­
plotti reazio':..ari e impe­
rialisti nel Libano, si sono 

avuti numerosi interventi 
di rappresentanti" siriani, 
di movimenti di liberazio­
ne e di compagni italiani 
Hanno insistito in partico­
lare sulla necessità dell' 
unità fra forze rivoluzio­
narie arabe ed europee 
contro le manovre dell'im­
perialismo imperniate sul 
dominio della comune area 
mediterranea , l'incaricato 
degli affari esteri dell' Am­
basciata siriana in Italia, 
compagno Hunem Hatem, 
e il compagno Numer Ha­
mun dell'OLP, il quale ha 
sottolineato come l'unità 
tra la rivoluzione baasi­
sta dell'8.3.1963 e la Resi-: 

stenza palestinese costitui· 
sca l'elemento di base del­
la rivoluzione in Medio O­
riente e un pilastro della 
lotta dei popoli contro l' 
imperialismo. Gli stessi 
contenuti hanno espresso 
il rappresentante dell'U­
nione Nazionale degli stu­
denti siriani, Moshon Bi­
lal, e il compagno Attami, 
del C.c. del Partito Baas. 
Il significato dell'interven­
to di un compagno del 
Fronte di Liberazione E­
ritreo, il quale ha' anche 
sottolineato il carattere 
fintamente socialista e so­
stanzialmente filo-imperia­
lista del regime etiopico, 

la falsa democraticità del­
le autorità Italiane. 

Il terzo comma dell'art. 
lO della costituzione Italia­
na recita: «Lo straniero, 
al quale sia impedito nel 
suo paese l'effettivo eserci­
zio delle libertà democrati­
che garantite dalla costi­
tuzione Italiana, ha dirit­
to di asilo nel territorio 
della Repubblica, secondo 
le condizioni stabilite dal­
Ia legge ». 

La legge che avrebbe 
dovuto stabilire le forme 
e .le condizioni per il ri­
conoscimento del diritto 
di asilo non è stata ema­
nata e il rifugiato poli ti­
co è assoggettato a regime 
dei pieni poteri di poli­
zia: interrogatori frequen­
ti, fermi, espulsioni, arre­
sti condotti con procedi­
menti illeggittimi e discri­
minatori. 

Prendendo a pretesto la 
tutela dell'ordine pubblico 
le più· disparate misure di 

• In Siria 
si può ri.assumere nella 
frase: « Le pallottole dei 
rivoluzionari palestinesi ed 
eritrei colpiscono lo stes­
so nemico, l'imperialismo 
e il sionismo ». Il saluto 
militante delle forze rivo­
luzionarie e progressiste 
italiane è stato portato da 
compagni del PDUP, Avan­
guardia Operaia e Lotta 
Continua, e del PSI. Assen_ 
te il PCI. Agli interventi ha 
fatto seguito un breve ma 
impressionante documen­
tario sulle distruzioni, sac­
cheggi e orrori perpetra­
ti dalle truppe israeliane 
a Kuneitra, sul Golan, pri­
ma di ritirarsi sulle nuove 
linee di demaroazione. 

sicurezza e contempora­
neamente offrendo misti· 
ficatorie forme di assisten­
za materiale, lo straniero 
che, sfuggito alla persecu­
zione nel suo paese chiede 
asilo politico vede presen­
tarsi l'allucinante prospet­
tiva dell'internamento in 
un campo di profughi: 
realtà, analoghe ai campi 
di concentramento la cui 
caratteristica principale è 
la totale emarginazione. 

Il 28 Iglio 1951 è stata 
adottata a Ginevra la Con­
venzione Internazionale re­
lativa allo statuto dei ri­
fugia ti. L'I talia l'ha sol to­
scritta nel 1952 e ratifica­
ta nel 1954 con una' riser­
va e una dichiarazione. 

La riserva è stata ritira­
ta nel 1964, la dichiarazio­
ne è rimasta . . Per mezzo 
di essa l'I tali a s'i ritiene 
vincolata all'applicazione 
della convenzione solamen­
te per quanto riguarda l' 
Europa, adottando una 
chiara linea di discrimi­
nazione politica e razziale 
nei confronti di Asia, Afri­
ca e America Latina . . E' 
evidente come tale dichia­
razione, sottoscritta in pie­
na guerra fredda sia mo­
tivata dalla volontà delle 
autorità Italiane di limita­
re il diritto di asilo in 
questo paese ai rifugiati 
dell'Est Europeo, ottimi 
strumenti propagandistici 
per le campagne dei rea­
zionari Italiani. 

Da alcuni contatti uffi­
ciosi si è venuto a sape­
re che sembra sia stato 
già avviato dagli organi 
competenti l'iter che por­
terà - attraverso una se­
rie di adempimenti: do· 
manda di asilato, verbale 
di interrogatorio in questu­
ra, riunione della Commis­
sione Paritetica di Eligi· 
bilità (la commissione 
competente a decidere dei 

requisiti del rifugiato) -
al rilascio dello statuto di 
rifugiato ai cileni di cui 
sopra. 

Il Comitato Rifugiati 
politici Antifascisti (CR­
PA) chiede che tali voci 
vengano confermate dai 
fatti; e cioè che venga ri­
lasciato al più presto lo 
statuto di rifugiato e per­
tanto garantito il diritto 
alla residenza e al lavoro 
ai cileni che lo attendono 
invano da oltre undici me­
si. 

Chiede la partecipazione 
di tutte le forze politiche 
democratiche antifasciste 
e delle forze sindacali: 

- affinché l'esercizio di 
un diritto gan;mtito dalla 
Costituzione italiana non 
debba sembrare la conces­
sione di un favore; 

- e affinché si superi 
la pratica degli interventi 
e delle mediazioni persona­
li che facilitano l'opera di 
copertura davanti all'opi­
nione pubblica di una po­
litica discriminatoria e 
razzista. 

Chiede inoltre che si 
provveda il più rapida­
mente possibile a modifi­
care la dichiarazione che 
accompagna la firma della 
Convenzione di Ginevra, 
in modo che l'applicazione 
delle disposizioni di detta 
Convenzione venga estesa 
anche ai paesi diversi dal­
l'Europa (Asia, Africa e 
America Latina). 

Il Comitato Rifugiati 'Po­
litici antifascisti si impe­
gna a prosegui.re la sua 0-
pera di pubblicizzazione e 
denuncia della situazione 
dei rifugiati politici (cileni, 
dominicani, iraniani, ecc.) 
fuori e dentro i campi pro­
fughi di Patriciani (Trie­
ste), di Latina, di Capua, 
di Farfa Sabina. 

Comitato Rifugiati 
politici antifascisti 
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Angola - Nuove spave,ntose 
prove dei massacri dell'Unita 
Ritrovati i cadaveri di '4 dirigenti del MPLA, in una gigantesca fossa comune 

LUANDA, 12 Ogni 
giorno che passa, reCa pur­
troppo con sé nuove pro­
ve della ferocia omicida 
dei fantocci dell'imperiali­
smo, di quelle bande di 
assassini travestiti da «mo­
vimenti di liberazione », 
che, dopo aver cercato in­
vano di ferma're la vitto­
ria del popolo angolano, 
hanno dato nell'ultima fa­
se della guerra prova del­
la loro vera natura, In 
tutti i villaggi tenuti dai 
fantocci dell'UNITA si tro­
vano tracce di immani 
massacri, in genere _com­
piuti in fretta e furia po­
che ore prima della loro 
fuga (proprio come i na-

zisti). Nei giorni tra il 5 
e il 9 marzo, le FAPLA 
hanno scoperto una gigan­
tesca fossa comune nei 
pressi di Biè: centinaia di 
giovani e vecchi, donne e 
uomini. Tra di loro, quat­
tro dirigenti del MPLA: i 
compagni Kapango, Ma­
chado, Faria de Assis, Ban­
deira. Oggi, il fornaI de 
Angola e il Diario de Luan­
da escono listati a lutto, 
per commemorare i quat­
tro compagni, e tutti i 
compagni assassinati. 

Ma la stampa borghese 
fa finta di non sapere, na­
sconde scrupolosamente le 
prove dei massacri perpe­
trati dalle truppe filoimpe-

rialiste, mentre SIÌ fa stru­
mento della diffusione del­
le più infami menzogne 
da parte dei fantocci. L'ul­
timo, e forse il più lurido 
esempio, è fornito dalla 
RAI, che ieri ha sottopo­
sto con tutti i propri no­
tiziari i suoi ascoltatori 
ad un vero e proprio bom­
bardamento di notizie su 
una presunta fucilazione 
di volontari cubani da par­
te di alcune donne ango­
lane, che avrebbero così 
reagito alla violenza car­
nale delle «truppe di in­
vasione». Il fatto è che 
la « notizia» proviene dal­
l'UNITA (un pessimo pul­
pito per dare lezioni di 

comport-amento a chicches­
sia e per parlare di trup­
pe di invasione); e soprat­
tutto che essa è inventata 
di sana pianta. Le donne 
angolane hanno avuto e 
stanno conducendo una 
straordinaria lotta per ro­
vesoiare i secoli di oppres­
sione e di subordinazione 
all'uomo, 

Questa lotta, che certo 
crea contraddizioni (del 
resto ampiamente ricono­
sciute) in seno al movi­
mento di massa, aJ,]e for­
ze di liberazione ed au­
tenticamente rivoluziona­
rie fa comunque riferi­
mento. 

Finora senza feriti gra­
vi il congresso del Psdi 
All'uomo della Lockheedfischi e urla - All'uomo della eiA 
si - Il congresso prosegue nel più assoluto disinteresse di 

grandi applau­
tutto i I paese 

FIRENZE, 12 - In una 
sala in cui non si è ancora 
spenta l'eco delle acco­
glienze riservate deri al co­
siddetto segretario del Psdi 
Tanassi, ha preso oggi la 
parola il viso nuovo di Sa­
ragat che una platea tan­
to orchestrata quanto 
sboccata Teclama come 
nuovo segretaorio. 

All'homunculus Tanassi 
- l'epiteto scappò a Sara­
gat al tempo del congresso 
di due anni fa a Genova, 
quando il delfino gli giocò 
il tiro mancino di metterlo 
in minoranza - è stata 
concessa ieri l'acco~ienza 
più calda che un ccmgres­
so di partito rkordi: più 
che una reIazdone, si è trat­
tato di un franco colloquio 
tra il segreta,rio e il par­
tito, con un paortito che 
gli urlava «Lockheed, fa­
scista, ladro, buffone» e 
un segretario che aggrap­
pato al microfono incespi­
cava in frasi del tipo « vor­
rei avvertire i provocatori 
che non tollereremo provo­
cazioni». Il tutto è stato 
condito da schiaffi e spin­
toni. Non si registrano fe-
riti gravi. . 

A'I'chiviato dUiIlque il re­
litto tanassiano, il congres­
so del Psdi si è « rinnova­
to» stringendosi fraterna­
mente intorno a Saragat, 
a cui è affidato l'arduo 
compito di tenere a galla 
la barcaocia della socialde­
mocrazia. Come affronta 
l'agente della CIA la que­
stione degli scandali e del­
la corruzione? In questi 
giorni sono morti Alfonso 
Gatto e Attilio Piccioni: 

«Per Attilio Piccioni, uo­
mo di grande moralità, so­
no corso a inginocchiarmi 
dinanzi a1la sua salma pri­
ma ancora che il medico 
,ne certificasse la morte» 
ha detto Saragat in un ec­
cesso di necrofilia, giusto 
evocata per «sfidare, sen­
za alcun pericolo, l'ondata . 
della calunnia e della men­
zogna». Chissà se ~ fami­
liari di Piccioni hanno con­
trollato se manca qualco­
sa, dopo la visita del no­
stro_ .. 

Occupandosi di cose ter­
rene, Sa'ragat ha detto: non 

Mirafiori -
gli operai 
Un delegato di squadra 

dell'officina 72 delle car­
rozzerie di Mirafiori, fini­
zione della 127, montaggio 
vetri, del turno normale, 
è stato licenziato in tron­
co dalla Fia!. Il compa­
gno, un giovane delegato 
combattivo del PCI, du­
rante lo sciopero generale 
dei metalmeccanici è an­
dato a controllare nella 
sua officina se vi erano 
crumiri al lavoro. 

Uno di questi, un. capo­
uomo, appena lo hà visto, 
ha incominciato a provo­
carlo, il compagno gli ha 
immediatamente risposto. 
Ma la provocazione era 
evidentemente meditata 

SOLO UN GRANDE AUMENTO SA­
RIPORTARE IN PARI­

DEI PAGAMENTI 
LARIALE PUO' 
T A' LA BILANCIA 
OPE'RAIA 

Duemila opera.i in corteo 
a Pomigliano: soldi, soldi 
Tabelloni contro lo scaglionamento, 
slogans contro 'l'aumento dei prezzi, 
per forti aumenti salariali. 

POMIGLIANO, 12 - Tre 
ore di sciopero per i me­
talmeccanici sono state 
usate nella zona di Pomi­
gliano per dar vita ad un 
corteo di oltre 2000 ope­
rai che dopo aver attra­
versato i quartieri più po­
polari è confluito nella 
piazza centrale per il co­
mizio finale. 

Particolarmente numero­
sa la partecipazione degli 
operai dell'Aerita'lia, che 
avevano organizzato lo 
sciopero interno effettuan­
do le spazzate negli uffici 
anche dei dirigenti (tradi­
zionali feudi DC) ed im­
posto che lo sciopero fos­
se totale. La partecipazio­
ne dell' Alfa Sud invece è 
stata inferiore rispetto al­
la manifestazione pr-ovin­
ciale dei metalmeccanici 
a Napoli (6 febbraio) , ma 
ugualmente combattiva. 

Cartelloni contro lo sca­
glionamento, bidoni della 
verniciatura (dove la par­
tecipazione era stata or­
ganizzata nel reparto), un 
enorme affresco contro il 
padrone americano la CIA, 
le gerarchie militari ed i 
politici coinvolti negli scan­
dali Lockheed, aprivano il 
corteo davanti allo stri­
scione della fabbrica. Il 
grido che predominava era 
« Soldi, soLdi ». 

Slogans . com'e « Siamo 
sempre più incazzati, vo­
gliamo i prezzi ribassati », 
« Affitto proletario, 10 per 
cento del salario», «Pren­
diamoci le case sfitte», le­
gavano la battag'lia per il 
salario a quella per im­
pedire gli aumenti ed im­
porre i prezzi politici. Que­
sta chiarezza e determina­
zione dim6strano come oggi 
sia possibile dentro la fab­
brica organizzare la lotta 
sui prezzi e sugli affitti. 
Il comizio è stato assolu­
tamente scontato, Non so­
no servite a strappare ap­
plausi le tirate di sinistra 
di Bruschini (FIM). Dopo 
il solito elogio sperticato 
della prima parte della 
piattaforma, su cui c'è già 
l'accordo con l'Intersind, 
che permetterebbe al sin­
dacato di contrattare in­
vestimenti e scelte dell'in­
dustria pubblica, è passa­
to a dire che i lavoratori 
non debbono trovarsi in 
difensiva sul problema 
della mobilità, e che, for­
se, troppo si è concesso 
su questo terreno. Dopo il 
consueto rilancio della 
vertenza Campana, ha sot­
tolineato la pericolosità 
dell'aumento del carovita 
facendo balenare la possi­
bilità di andare alla co­
struzione di vertenze su 
casa e prezzi . 

sa capisce che cosa pro­
ponga il Psi, si ha l'im­
pressione dd una fuga in 
avanti per andare a elezio­
ni anticipate, bisogna con­
frontarsi con il Pci specie 
sulle riforme, impervia è 
la sua ricerca di autonomia 
e se avessero la maggio­
ranza noi continueremmo 
la lotta dall'opposizione, 
non si capiscono bene que­
sti due schieramenti della 
DC, non sono d'aocordo 
con la proposta di La Mal­
fa sul governo di emergen­
za, e tanti saluti- dagli a­
mici americani e dalla CIA! 

Dal chiuso di una stanza, 
al riparo degli umori dei 

. congressisti, Tanassi ha ri­
lasciato un'intervista al te­
legiornale nella quale ano 
nuncia - ma guarda un 
po' - « la necessità di un 
ricambio, di movimenti 
nuovi» per la segreteria. 
« PeI'sonalmente - ha ag: 
giunto l'agente della Lock­
heed - mi sollevano da un 
peso ». Dimenticavamo: la 
seduta di questa mattina è 
stata aperta dal saluto del 
rappresentante della Ca­
mera di commercio italo­
americana. 

Licenziato un delegato: 
• SCloper'ano, 

dalla direzione e il com­
pagno è stato subito ac­
cusato di aver sputato ad­
dosso al crumiro; subito 
dopo è arrivata la lettera 
di licenziamento in tron­
co. La risposta nell'officina 
non si è fatta attendere 
e si è estesa anche al se­
condo turno e negli altri 
reparti. Ma"n mano che si 
diffondeva la notizia della 
provocazione, partivano 
scioperi che anticipavano 
l'orario previsto nel secon· 
do turno per lo sciopero 
generale. Tutta la 131 alle 
17,15 era bloccata e un 
corteo cominciava a gira­
re per l'officina, è stato 
chiaro fin dall'inizio che 
per Agnelli si tratta di 
bloccare questa forza ope­
raia anticipando, attraver­
so i licenziamenti, lo scon­
tro frontale, fidando sull' 

MILANO 

I·'FLM tace 
attendismo e sulla debo­
lezza del PCI e del sinda­
cato che infatti, nonostan­
te la chiarezza espressa 
ieri tra gli operai sulla 
risposta da dare ai licen­
ziamenti, cercano di limi­
tare, rinchiudere e toglie­
re dalle mani degli ope­
rai la gestione della lot­
ta, per usarla al tavolo 
delle trattative esclusiva­
mente come momento di 
pressione. In questa di­
rezione va il disimpegno 
anche della lega: si capi­
sce allora la mancata di­
stribuzione di un volanti· 
no sul licenziamento a Mi­
rafiori e la scelta di tra t­
tare del licenziamento so­
lo in sede di trattativa 

Stamane nuovo sciopero 
degli operai della 72 men­
tre continua il vergognoso 
silenzio sindacale. 

La P.S. copre i fascisti 
e arresta 

due compagni del PCI 
MILANO, 12 - Ieri se~ 

ra alcuni compagni del 
PCI stavano diffondendo 
un volantino nei pressi 
della Federazione Provin­
ciale dell'MSI di via Man­
cini quando sono stati ag­
grediti da una decina di 
fascisti. I compagni si so­
no rifugiati nella vicina 
sezione « Carminelli » di 
via Archimede, ma i fa­
scisti, non desistendo dal­
Ia provocazione hanno se­
guito i giovani compagni 
fino sotto la sezione, do­
ve sono stati respinti. 

Poco dopo un gruppo 
più folto di fascisti ha as­
salito la sezione del PCI. 
I compagni e gli abitanti 
del quartiere riuscivano a 
mettere in fuga gli aggres­
sori, ma i poliziotti, che 
costantemente seguono e 
coprono le imprese delle 
squadracce missine, inter­
venivano provocatoriamen­
te a coprire la fuga ver­
gognosa dei fascisti e fer­
mavano due dei cOIIlJJagni 
aggrediti, a pochi metri 
dalla sezione del PCI. Il 
fermo veniva poi tramuta­
to in arresto per posses­
so di armi improprie. 

Il fatto si inquadra nel­
la nuova strategia del MSI 
che bisogna smascherare 
a chiare lettere: una stra­
tegia di infiltrazione, pa­
rallela e indipendente dal­
la provocazione aperta 
(strategia che può essere 

paragonata a quella di Co­
munione e Liberazione): 
da un lato propaganda po­
pulista, dall'altro tentativo 
di creare « martiri ». 

Gli episodi del Leonar­
do, del VI Liceo, dell'VIII 
Liceo dimostrano chiara­
mente la strategia inaugu­
rata dal convegno antico­
munista di viale Murillo: 
da una parte si intensifi­
cano le provocazioni, le 
intimidazioni, le scorri­
bande delle squadracce, 
dall'altra i giornali borghe­
si favoriscono e calcano 
la mano su episodi di al­
lontanamento dalla scuola 
di giovanissimi « martiri » 
fascisti, episodi provocati 
ad arte dalla tensione ,e 
dalla provocazione conti­
nua dei fascisti. 

CONVEGNO NAZIONALE 
BANCARI 
Si terrà sabato 13 alle 

ore Il nella sezione Gar­
batella, via Passino lO, vi­
cino al cinema Palladium. 

MILANO 
COMMISSIONE 
OPERAIA ALLARGATA 

Saba to ore 15. O.d .g.: 
c ontratti, valutazione ac­
cordi, lotta contro il ca­
rovita. [n sede. 

CATANIA 
29 anni, ex operaio, Bia­
gio Macarrone, di 23 anni, 
ex operaio, Mario Porceni­
to, di 33 anni, ex operaio, 
Paolo Primiterra, di 36 an­
ni, ex operaio, Giuseppe 
Rossi, di 35 anni, ex ope­
raio, Agatino Russo, di 25 
anni, Domenico Salamanta, 
di 22 anni, Giuseppe Ven­
trilla, di 57 anni, Giuseppe 
Vazzana, di 19 anni, no­
stro compagno, Pietro Cer­
rito, di 23 anni, France­
sco Dolce, 30 anni, Carnlelo 
Paglieri, di 24 anni, Fran­
cesco Catalano, di 19 anni, 
Matteo Campadonia, di 24 
anni. 

Un sindacalista che non 
conosce la vergogna e che 
ruba lo stipendio ha osa­
to sostenere che gli arre­
stati non erano « veri 
disoccupati ». Stamattina 
nessun sindacalista era 

. presente al corteo. 
La nostra . federazione di 

Ca tania ha emesso un co­
municato in cui tra l'al· 
tro si dice: « Una nuova 
Napoli, per di più in Si­
cilia, e per di più sotto 
le elezioni, fa paura a lor 
signori. Si vorrebbe che 
continuasse !'impero della 
clientela, del pietismo, del­
la raccomandazione, ,della 
camarilla, dell'imbroglio. 
Non è più tempo. I disoc­
cupati, quelli che per 30 
anni hanno fatto la fila 
nelle lussuose sl;lle d'aspet­
to degli assessori e dei 
capi corrente, accanto a 
quelli più giovani, che ri­
fiutano di iniziare questa 
trafila umiliante oggi, in­
cominciano a trasferire 
quelle stesse file nelle stra­
de e nelle piazze. 

Sono le strade e le piaz­
ze della lotta e della di­
gnità. Non sono ancora 
piene, ma incominciano ad 
esserlo, e allora la logica 
dei padroni cambia: dalle 
blandizie si passa al man­
ganello, dalle false promes­
se alla galera, 21 padri di 
famiglia in galera, ma, ec­
co lo scandalo, la velina 
della questura parla anche 
di tre universitari di estre­
ma sini:stra. Eccoli, dun­
que, i « provocatori» quel­
li che pescano nel torbido, 

. i politicanli. Quale meschi­
nità! Lor signori sono co­
sì nemici dei proletari da 
tentare l'imbroglio e la 
calunnia su un diplomato 
sposato, di famiglia pove­
ra, bisognoso di un sala­
rio, che lotta per un dirit­
to che è, molto semplice­
mente, il dirito a vivere. 

Lotta Continua de­
nuncia nei Rendo, nei Mas­
simino, nei Costanzo, nei 
Maugeri e nei loro soci, 
nel loro partito, la DC, i 
nemici giurati dei disoccu­
pati, delle loro famiglie, 
degli operai, degli studenti, 
delle donne, di tutti gli 
sfruttati. Lotta Continua 
'denuncia la linea opportu­
nista della CGIL, che ha 
abbandona to i' disoccupa· 
ti nel momento della lot­
ta, facilitando col suo com­
portamento le manovre di 
strumentalizzazione che da 
sempre la CISL catanese 
porta avanti. Invita i di­
soccupati a organizzarsi 
autonomamente, in pro­
prie sedi, e a discutere au­
tonomamente del proprio 
programma di lotta. Chie­
de la destituzione del que­
store Di Francesco e del 
çapo della squadra politi­
ca Mignosa (responsabilc 
dell 'attacco ai disoccupati 
alla stazione). 

Chiede che i sindacati 
CGIL-CISL-UIL indicano lo 
sciopero generale per la li­
berazione dei compagni ar­
restati. Lotta Continua in­
vita gli operai, gli studenti, 
i sinceri democratici e tut­
te le forze politiche pro­
gressiste della città amo· 
bilitarsi attivamente per l' 
immediata scarcerazione 
dei 21 disoccupati arre­
stati ». 

BEIRUT 
dettare le sue condizioni 
allo s tato. Con una novità, 
peraltro: la richiesta, da 
!Jarte del nuovo potere (che 
si vuole temporaneo, aven· · 
do richiesto l'elezione en­
tro 8 giorni di un nuovo 
capo dello stato e di un 
nuovo presidente del con­
siglio), delle dimissioni del 
presidente Frangiè, capo­
fila fascista e filo-imperiali­
sta (controbilanciate debol­
mente dall'analoga richie· 
sta al premier musulmano 
moderato Karamè che, pe­
raltro, se n 'era già anda­
to quattro ore prima, se­
condo il classico modulo 
siriano del colpetto al cer­
chio e del colpo alla bot­
te). La liquidazione di que· 
sto pervicace ed autore­
vole leader dell'oltranzi­
smo reazionario di una 
borghesia libanese travol· 
ta dalla tumultuosa e ra­
pida avanzata del movi­
mento di massa alleato al­
le forze di classe palesti· 
nesi e che ultimamente a­
veva espresso il movimen· 
to dei militari ribel li di si­
n istra (con la conquista d i 
tre quarti del paese) , rap­
presenta senz'altro un'ine­
vitabile concessione al rap­
porto di forze effettivo e· 
sistente oggi nel Liba no e 
costi tuisce la premessa per 
un'ulteriore rafforzamento 
del fronte progressista. La 
stessa forza del movimen­
to di massa è alla base 
deU'automatica concessio­
ne dell'amnistia ai mi­
litari ribellat isi alle 'gerar­
chie maronite (sulla quale 
il leader dell'Esercito de l 
L ibano arabo, tenente Al 

DALLA PRI'MA PAGINA 
Khateb, non si è ancora 
pronunciato), che rivela la 
necessità per i golpisti fi­
losiriani di arrivare a una 
stabilizzazione che però 
non calchi eccessivamente 
la mano e quindi apra ul­
teriori spazi (rispetto a 
quelli artificiosamente ri­
dotti dell'accordo di tre­
gua del gennaio scorso) al­
l'iniziativa delle sinistre. 

Non ci si deve peraltro ' 
scordare che il gruppo di 
alti ufficiali che tengono 
il potere oggi, in vista di 
un governo di politici al 
quale si vorrà dare un do­
saggio in linea con la so­
luzione moderata e equi­
distante siriana,. sono -
come dice nella nostra in­
tervista il vice di Habash 
(a pagina 5) - la stessa 
gente che nel maggio scor­
so, in posizioni di presun­
ta maggiore forza, tentò 
di bloccare la crescita del­
le sinistre mediante l'effi­
mera dittatura militare pa. 
trocinata dallo stesso 
Frangiè. Da costoro sareb­
be quindi illusorio atten­
dersi .una volontà politica 
che punti all'eliminazione 
effettiva, oltre che del sim­
bolo Frangiè, di tutti i re­
sidui reazionari e con­
fessionali, indispensabili 
ancora a contenere la for­
za delle sinistre. Contem­
poraneamente si deve pe­
rò dar atto alla Siria - e 

. agli ufficiali che ne appaio­
no oggi gli strumenti mo­
deratori - di essersi mos­
sa anche in vista del con-

. creto 'pericolo che il deti­
nitivo successo dell'armata 
di Khatib e delle sinistre 
palestinesi (cui si è aggiun. 
ta recentemente anche Fa­
tah, gelosa della sua auto­
nomia anche rispetto alla 
Siria) potesse innescare, 
tramite l'intervento israe­
liano e la spartizione del 
paese, una catena di avve­
nimenti atti a scardinare 
il meccanismo politico·mi­
litare-diplomatico che Da­
masco si è sforzata di met­
tere in piedi con il suo 
fronte unito dalla Giorda­
nia al Libano. 

Ultime notizie dal Liba­
no rivelano intanto come 
questo « colpo stabilizzato­
re» non sembri andare in­
contro a u.n avvenire mol­
to stabilizzato. Intanto 
Frangiè, 'il quale aveva 
detto di voler rifiutare le 
dimissioni « a costo della 
vita », ha incominciato a 
far sloggiare la famiglia 
dal:lo sfarzoso palazzo pre­
sidenziale di campagna, do­
ve sta rintanato. Buon se­
gno. 

PIO 
bedire alle leggi». Queste 
comunicazioni giudiziarie 
fanno parte di un gruppo 
di ottantacinque (fra que­
ste quella a tredici militan­
ti di Avanguardia Operaia, 
otto del Pdup e Roberto 
Cicciomessere segretario 
della Lega obbiettori di co­
sCienza) che il Sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca Giorgio Santacroce ha 
inviato in diverse città di 
Italia. 

Si tratta del secondo 
tempo di una operazione 
in grande stile iniziata con 
l'arresto di tre soldati in 
provincia di Bolzano, Pug­
gioni, San toro e Carrara, 
che IÌ.nsieme a nove compa­
gni di Lotta Continua fu­
rono imputati degli stessi 
reati: associazione a delin­
quere, ecc. 

Se già allora l'imputa­
zione di associazione a de­
lrinquere aveva costituito 
un salto di qualità nell'at­
tacco alla organizzazione 
democratica dei soldati e a 
Lotta Continua, oggi que­
sta provocazione si inseri­
sce in un disegno più gene­
rale di attacco al mowmen­
to dei soldati e nel tentati­
vo di presentare come 
« criminale» l'attività po­
litica della nostra organiz­
zazione. 

Tre cose lo dimostrano 
con evidenza: il modo in 
cci si è passati dal caso 
di Bolzano a questi 85 av­
visi giudiziari; hl momento 
in cui cadono; il loro stesso 
contenuto. 

II 23 giugno (una setti­
mana dopo Je elezioni del 
15 giugno!) il giudice iSffut­
tore del tribunale di Bol­
zano decise di trasferire il 
procedimento alla Procu­
ra della Repubblica di Ro­
ma, accogliendo la richie­
sta del Pubblico Ministe­
ro di Bolzano, motivata dal 
fatto che il materiale dei 
Pid esce come supplemen­
to al giornale Lotta Conti­
nua che ha sede a Roma. 

Ma il motivo reale, al di 
là del pretesto tecnico, e­
merge dalla motivazione 
data dal giudice Martin 

BENZINA 

nella sentenza di trasferi­
mento: « Da quanto espo­
sto risulta che gli imputati 
hanno agito nell'ambito 
più vasto di una associazio­
ne estesa su tutto il terri­
torio della Repubblica, ma 
diretta e promossa, orga­
nizzata e comandata da un 
nucleo operativo con sede 
in Roma composta dai re­
sponsab:ùl.i del" quotidiano e 
del movimento' Lotta Con- ' 
tinua. Ne deriverebbe, in 
ipotesi, la correità, a tito­
lo dii promotori, fondatori, 
costituenti e capi, del reato 
di associazione a delinque­
re, delle predette persone 
con gli odierni imputati, 
semplici partecipi. Ne COD­
segue che il più grave, tra 
i contestati reati, risulta 
commesso in Roma e che, 
quind~, la competenza ter­
ritoriale si radica in quel­
la città». 

L'esame di questa sen­
tenza mOSffa chiaramen­
te che glii atti del processo 
di Bolzano sono stati arric­
chiti sODto la sapiente re­
gia del SID, da rapporti 
dei Carabinieri provenien­
ti dalle seguenti citta: Ro­
ma, Pescara, L'Aquila, An­
cona, Bari, Napoli, Messi­
na, Palermo, Catania, Fi­
renze, Bologna, Genova, 
T o r i n o, Venezia-Mestre, 
Trento! 

Si era chiusa così, con il 
trasferimento a Roma del 
procedimento, la prima fa­
se di questo piano preordi­
nato di provocazione prO­
mossa dal SID, tramite la 
Arma dei Carabinieri, con­
tro Lotta Continua e più in 
generale contro il movi­
mento democratico dei 
soldati. 

La seconda fase si ·apre 
con 85 comunicazioni giu­
ddziarie di oggi del giudice 
Santacroce che sembra vo­
ler seguiJre le orme del giu­
dice Martin. 

La manovra riprende in 
un momento in cui da un 
lato la nostra organizza­
zione viene sottoposta ad 
un attacco concentrico da 
ogni parte, un attacco che 
si propone l'obbiettivo am­
bizdoso di « isolarlo »; dal­
l'altro ad un attacco senza 
precedenti al movimento 
dei soldati che tende ad 
impedire al movimento dei 
soldati a proseguire la sua 
battaglia per la democrazia 
in particolrure nel momento 
in cui, deoisa la discussio­
ne del regolamento in par­
lamento, si vuole eviiare a 
tutti i costi che l"Ìniziativa 
del movimento turbi i de­
licati eqcilibri istituzionali 
con i quali si vuole arrivare 
all'approvazione di una 
legge sui diritti e i doveri 
dei militani sulla testa dei 
movimenti democratici che 
si sono battuti e si batto­
no per il diritto all'organiz­
zazione democratica: 

Quanto a Santacroce pa­
re abbia ddchiarato « Pos­
so dire solo che lo scopo 
della iniziativa giudiziaria 
non è queHodi colpire an­
cora una volta un reato di 
opinione, ma' di salvaguar­
dare un'istituzione demo­
cratica, come quella delle 
Forze armate da tentativi 
che mirano a screditarla », 

Su cosa si reggono gli av­
visi di reato dd Santacroce? 
Quasi tutti i compagni di 
Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia e Pdup, vengo­
po imputati dei vari reati 
solo perché i loro nomi so­
no stati presi dai carabinie­
ri durante dei volantinaggi, 
o più semplicemente per­
ché indicati dai carabi­
nieri. 

Il compagno Marcello 
Galeotti viene imputato di 
« attività sediziosa e isti­
gazione continuata di mili­
tari a disobbedire alle lego 
gi COPlmesse col mezzo del­
la stampa per avere, qua­
le direttore responsabile 
del quotidiano "Lotta 'Con­
tInua" e del supplemento 
''Proletari in divisa" pub­
blicato o fatto pubblicare 
numerosi articoli di con­
tenuto antimilitarista con­
tenenti frasi rivolte a susci­
tare il malcontento per la 
prestazione del servizio al­
le armi o per l'adempimen­
to di determinati servizi ». 

Infine - incredibile -
una nostra compagna viene 
imputata di « concorso in 
attività sediziosa e istiga­
zione continuata di mili­
tari a disobbedire alle leg­
gi perché affittuaria del lo­
cale sede del movimento 
« Lotta Continua », dove 
vengono ciclostilati nume­
rosÌ volantini aventi il con­
tenuto dianzi descritto! ». 

Quanto al contenuto di 
questi vdlantini non si tro­
va traccia nelle comunica­
zioni giudiziarie. Il giudice 
Santacroce, che dice di 

non perseguire reati di 0-
pinione, non si preoccupa 
di citare nemmeno una 
frase incriminata come u­
savano fare i suoi colleghi. 
A lui interessa dire che 
qualunque attività politica 
rivolta ai militari, e svolta 
dai militari, scredlta la 
« istituzione democratica» 
Forze armate e costituisce, 
quindi, associazione a de­
linquere. La levata di scu­
di per « salvare le istituzio­
ni», per consentire che al 
loro interno ladri, agenti 
({ella CIA e reazionari di 
ogni risma continuino la lO' 
ro opera, ha trovato un 
nuovo adepto_ 
Al momento in cui scri­
viamo abbiamo notizia di 
numerose comunicazioni 
giudiziarie recapitate a no. 
nostri compagni di Messi­
na e di Ravenna. 

PID 
una gestione antidemocra­
tica delle forze armate, 
viene da questi stessi ap­
parati e' dal partito della 
reazione, dai Maletti, dai 
Sid paralleli, dai vertici 
della Nato che hanno pre­
so in mano a livello euro­
peo la repressione dei mo­
vimenti democratici nelle 
forze armate (dalla Spa­
gna alla Francia, all'Olan­
da, al Portogallo, all'Ita­
talia) questa ultima e inau­
dita provocazione: la scel­
ta di incriminare militan­
ti di Lotta Continua, ma 
anche di Avanguardia Ope­
raia del PdUP e del Par­
tito Radicale, per il soste­
gno attivo che hanno da­
to e danno all'organizza­
zione democratica di sol­
dati, sottufficiali e ufficia­
li. Evidente, quanto gros­
solano è il tentativo - e 
non da oggi - di identi­
ficare l'esistenza e la for­
za di questi movimenti 
con Lotta Continua, pro­
prio nel momento in cui 
forsennata si è fatta la 
campagna reazionaria con­
tro· la nostra organizza­
zione, 

I generali felloni, il SID, 
i carabinieri, una compia­
cente magistratura escono 
ora allo scoperto, sulle or­
me di quel Colli che 'a 
Torino quattro anni fa sol­
levò una pietra paragona­
bile a queLLa che oggi rac­
coglie il giudice Santacro· 
ce per incriminare oltre 
500 militanti della sinistra 
rivoluzionaria, compresi 
32 taxisli rei di aver ma­
nifestato per i propri di­
ritti. Allora come' oggi il 
reato è quello pazzesco di 
associazione per delinque­
re_ Si vuole « istigare» i 
militari, « intaccare la 
compagine istituzionale 
delle F<Jrze Armate: così 
viene spiegato il reato im­
putato. 

Per anni si sono incar­
cerati i soldati sulla base 
di queste ridicole accuse 
e solo la mobilitazione e 
l'impegno democratico li 
ha strappati da Peschiera 
e da forte Boccea. Per an­
ni i compagni di Lotta 
Continua sono stati i pri­
mi a essere colpiti per la 
loro professione d'idee de­
mocratiche. 

Ora la repressione sce­
glie la strada dell'ingros­
so, mette in discussione 
la nostra stessa organiz­
zazione. 

Il pretesto ufficiale ha 
preso le mosse da una de­
nuncia contro 12 compagni, 
tra militari e non, fatta 
a BaZzano in merito all' · 
attività dei Proletari in Di­
visa, ma è stata covata 
lungamente per tirarla 
fuori al momento più op­
portuno. Non è certo un 
caso che nei giorni scorsi 
il nostro direttore respon­
sabile - ora incriminato 
da Santacroce - sia sta­
to condannato ad otto me­
si per gli articoli compar­
si ad aprile del 75 nel 
momento in cui polizia e 
carabinieri erano impegna­
ti a difendere nelle 'piazze 
i fascisti e le leggi fasci­
s te di polizia_ 

Si è. visto, invece, quale 
sorte abbiano avuto le in­
chieste - q.uelle che fati­
cosamente erano stati co­
stretti ad aprire dietro la 
denuncia dei soldati, no­
stra, dei democratici 
sulle trame reazionarie e 
golpiste dei generali fel­
loni. Si è visto anche qua­
le impunità sia riservata 
a una schiera di corrotti, 
di venduti, di reazionari 
dentro e 'fuori le forze ar­
mate. 

Le denuncia presentata 
contro di noi e altri mi­
litari di sinistra è tanto 
generica quanlO palese­
mente inaudita, volta com' . 
è a colpirci con una mo­
tivazione' politicd piutto­
sto che giuridica_ 

tro il 15 marzo: siamo al 13 e dopo tut­
ti gli attacohi padronali e di governo 
sferrati contro gli operai la segreteria 
confederale quello sciopero se l'è di­
menticato. 

la ", l'aumento della benzina è una 
diohiarazione di guerra contro di lo­
ro, contro i disoccupati, contro i pen­
sionati_ 

Lo sciopero generale deve essere 
fatto subito e deve essere di 8 ore. 
Da tutte le fabbrj.che organizziamo la 
risposta dura degli operai contro la 
banda di Moro, contro il governo del­
l'assassinio, degli arresti, del caro­
vita. Organizziamo gli scioperi, i cor­
tei, l'uscita darra fabbrica per impor­
re la rivalutazione della piattaforma 
sul salario, per i prezzi politici con­
tro l'aumento della benzina e il ca· 
rovita. 

Noi sfidiamo i sindacalisti che fre­
quentano Moro e la Federmeccanica 
a, diciamo cosi, «rendere conto" su­
bito e personalmente del proprio ope­
rato alle assemblee operaie. 

Ma il segnale ora è stato lanciato, 
gli operai non aspetteranno le giusti­
ficazioni di Lama e di Trentin dopo 
che « i buoi sono scappati dalla stal-

sabato 13 marzo ~ ... 

Noi chiediamo ai movi. 
menti democratici nelb 
forze armate, ai sindacat( 
alle organizzazioni dern~ 
cratiche, a tutti i com [)t 
gni e rivoluzionari, di pr~ 
nunciarsi decisamente co~ 
tro questa provocaziol'U 
di far ricadere sui pi~ 
di chi lo ha sollevato qUt 
sto pesante masso. 

-
D~ 

LI 

FLM 
dacati sarebbero infatti d 1 
accordo da tempo, d iver. 
so sarebbe invece l'atteg. 
giamento del governo (vedi 
accordo ASAP). 

Se infatti per i padroli 
chimici questa cifra ra~ 
presentava un'onere del I 
per cento i rappresentanti 
del governo ritengono cht 
per i padroni metalmecc<; 
nici l'onere sia molto ma~ 
giore (si parla addirittur, 
del 15 per cento, a callSc 
dei minimi tabellari inle L 
riori). E' anche per que 
sto che stamattina, in oc. 
casione della ripresa dell, 
trattative tra FLM e Fe. 
dermeccanica, circolava in 
sistentemente la voce ~ 
un'avocazione governatiVI 
delle trattative contrattUi 
li affida te al ministro dd 
lavoro Toros. 

Tra i padroni è sinro 
matico che tra i settor. 
più legati alla Fiat si parI 
di una conclusione contrat. 
tuale ·non con 25, ma ad 
dirittura con 29 mila !in 
(stante però il rifiuto asw 
luto di trattare la conces 
sione della mezz'ora d. 
mensa). Agnelli in perw 
na ha intanto comunicat( 
che gli aumenti dei listin. 
Fiat seguiranno costante 
mente gli aumenti del co 
sto del lavoro, cioè la fu 
ma dei contratti. 

La trattativa intanto tn 
FLM e Federmeccania 
proseguirà questa sera al 
le 17 ·forse con delegazion I 
ristrette secondo qu antI 
chiesto dal padronato. 

E' probabile che attra 
verso una seduta notturne 
si arrivi oggi ad un accor, 
do sulla prima parte del~ 
piattaforma della quale si 
è discusso ancora q uesL1 
mattina. Per la Federmec. 
cani ca, Mortillaro ha e 
sposto e precisato le posi 
zioni padronali sulla COli-

B 
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p 

'trattazione regionale. . F 
Per la FLM Trentin si è 

dichiarato d'accordo m a ha 
proposto anche il livelle 
aziendale; la distanza In 
le proposte delle due pari' 
non è poi così grande e s; 

CHIM'ICI 
(Continua da pago 3) 

~ esiste fra le masse. Solo 
in subC'>rdine a questo è 
importante dare una sa­
crosanta battaglia politica 
contro' gli scaglionamenti. 
la buccia di banana su cui 
Lama rovinerà, se continua 
a volerli fare a tutti i 
costÌ'. 

Anche sostenere di pUfr 
tare essenzialmente sulla 
lotta contro i prezzi e 
non ridare credibilità a 
istituti, quali gli attuali 
contratti, a cui nessuno 
crede, è un grave errore. 
Si individua giustamenll 
una esigenza oggi centJ1-
le . nella classe operaia 
quella di lottare contro l' 
aumento dei prezzi, ma si 
mette opportunisticamenre 
in secondo piano lo -scon­
tro in fabbrica che anro 
ra una volta oltre che co~ 
tro il padrone si deve vi~ 
cere anche contro il su. 
dacato e la sua linea po~ 
tica. 

Dno scontro anche ili 
questo contratto dei cbi­
mici. Sul primo tema]' 
occupazione dopo aver par· 
lato tanto di investimen­
ti, più lavoro e riconver· 
sione produttiva, l'unica 
cosa ottenuta è più pote· 
re ai CDF che consiste 
nella possibilità di essere 
informati degli investimell­
ti del padrone, il che n()!l 
ha mai dato lavoro in p llL 
L'unico obiettivo che poì" 
va dare realmente lavoro 
in più, quello della quinlì 
squadra e della riduziolJ/ 
d'orario, in piattafoJ1ill 
non l'hanno neanche meSSO 
e addirittura si pensa d: 
liquidare la richiesta della 
mezz'ora pagata nel con­
tratto dei metalmeccaniCl 

Per quanto riguarda iJr 
vece il « corporativo» sa­
lario è sta1:o trattato all" 
cora peggio: le 25.000 li~ 
per la prima volta dal 'II' 
in poi non sono state mes­
se in paga base ma inse' 
rite dentro la casella def 
le 12.000 lire della con­
tingenza, che per i chi.Jllf 
ci pubblici non sono leg~ 
ti alla presenza, men!f' 
per tutte le altre categll 

rie lo sono, Tutto il rl ' 
sto quindi che sarebbe d.t 
rivato da un aumento Jll 
paga base, scatti, inde~ 
tà . ecc., vengono sc~~lIU 
naÌl di un anno e gla ., 
sindacato lo considera U 
tetto massimo da raggiun­
gere. ~ 
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Aspettiamo lÌ sindac3• l 
sti fra gli operai me!'" 
meccanici e chimici a P~ 
sentare contratti di q~:~ 
tipo (magari addiriHlw 
senza la mezz'ora di m~r~ 
sa pagata!). Non servl~ si 
loro per recuperare credi" Il't 
biIità alle loro piattaf~ trO 
me, che li attacchi un qU S ~I. 
siasi ministro Colombo 3 
cui hanno la spudoratezZ fet 
di replicare che loro t~ il 
to si sono tenuti sottO o­
te tto del lO per cento pr~ Il't 
posto da Moro, · infatti c è 
sono presi per quest'allO fe 
solo il 6 per cento. 


	LC1_1976_03_13_0001
	LC1_1976_03_13_0002
	LC1_1976_03_13_0003
	LC1_1976_03_13_0004
	LC1_1976_03_13_0005
	LC1_1976_03_13_0006

